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distanze     di     sícurezza 
(ovvero   il   medico   f rega to) 

Disegno dei Dott. Giuseppe Tlpaldi — Parola 
dej Dott Benlamino Rubbo — Musica dei Dott. 
Giuseppe Parano. 

II marito gelosissimo — Ausculti purê dottore: Io sletòseqpio 
] 'ho portato io. 

A vete assaggiato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e  non ne ii%erete altri! 
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Ia pagina piu scema 
casa   di   mode 

i 4* > 
dal   sart o 

— 'Certo che faresti una bella íigura uscendo con una 
donna con un veatito cosi! 

— Ci ho giá pensato infatti. 
— Allora me Io comperi? 
— No. Ho dato un appuntamento airindossatrice. E secondo lei, questi pantaloni sono fatti bene?! 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 

bambini   p r e c o c iss im i donne   a 11 ' ippo dromo 

Paolino — Tu ch:amala come vuol;  io, questa tua ma- 
nia di venirmi sempre appresso la.chíamo gelosia. 

Se mi ascolta, signorina, le dó io un "buon arrivato". 

Io   veramente...   son   venuta   per  cercare   un   "biion 
partito"! 

-l—vrnnmrtmmm+m. 
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Tra i numéroéi connazionali 
che, "de vez em quando", dánno 
"um pulinho" alie patrie spon- 
de, va annoverato anche il no- 
stro connazionale — e compae- 
sano eziandio — Umberto L. 
Frontini, il quale, settimane or 
sono, senza dire niente a nessu- 
no, — manco in famiglia, — 
prese Io Zeppelin, visito Ia rio- 
stra Sicilia, e torno prima an- 
cora che Ia settimana gli spiras- 
se tra le dita. 

NelVisola beíla, Frontini non 
manco di usare Ia sna Kodac. E, 
ai suo ritorno, ei fece un vero 
regalo nélVaffidarci le fotogra- , 
fie i cui clichês riproduciamo ac- 
eanto, e che rappresentano (dal- 
Válto in basso): L'Anfiteatro di 
Siracusa — La lava) durante 
Veruzione dei 6 aprile 1910, 
mentre investe una casa — II 
Castello Ursino (e non Orsino, 
come crede Ia "Fanfulla") di 
Catania — Una meravigliosa vi- . 
sta delVEtna in camicia. 

Nel consegnarci queste belle 
fotografie, Umberto Frontini 
c'incaricó di lanciare una sfida 
a tutte le isole d'ogni arcipelago 
delVuniverso: 1'isola che puó 
presentare bellezze comparabili 
a quelle delia nostra indescrivi- 
bile Sicania, si appropinqui. 

E se non puó appropinquarsi, 
vadaa farsi fotografare e ei 
mandi le negative. 

0^^IHf0^0t)ifHt^>fm 
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pare strano, ma ce ancora.;. 
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DOTT. J.  LIBERO CHIARA 
OHIBURGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocca e protesi dentaria 
R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 

Dalle 8,30 alie 11,30 e dallo 14 alie ore 18,30 

ACCADBMIA PAULISTA DE DANSAS 
Roa Florcncio de Abren, 20-Sobr. — Telef, 2-8707 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Prof etaore 

CORSO    OBNUIRAILB    —    Vwál, 
mercoledf   •   renerdí.   Dali*   30 
alie í*. 

iORSO PARTIOOLAJtB — Hartadl, 
Kioredí • «abato. Dalle 20 «Me 14. 

Leaioni particolari ogmi (tomo dalle 
8 dl mattiM alie 24— Cone com. 
pleto In 10 leataai. 

"SAPATCADO AMKRICANO", mcnMjitá 50|0H. 

.. .delia gente che pergevera da 
luatri   in   questa   originalissima 

affermaiione, di cui crede disser 
Ia sola a detenere il brevetto: 

"Quando io esco con 1'ombTello, 
non c'é caso che piova. Se inveje 
Io laseio a casa, vien giú il di- 
lúvio". 

Io diffido queste stesse persone 
a persistere nella frase di cui so- 
pra. Le dif fido per il joro boné, 
intendlamoei. Perché a forza >1i 
dirlo puó finire che vengano cre- 
dute, e allora sono guai, credere a 
mel 

Lo dico perché ancora non B'é 
spenta 1 'eco di quanto awenne ad 
um povero mio amico il quale dice- 
va da tanti anni e con tanta sicu- 
rezza Ia fesseria di cui sopra, che 
molti, impressionati dalla sua ária 
di serietá, se ne cohvinsero ai pari 
di lui. Qrbene, ció condusse ad 
una serie d'impressionanti incon- 
venienti. 

Quando — per esempio — dovo- 
va aver luogo un corteo, o in';in- 
portante partita di cálcio, o nna 
qualunque manifestazione, o'era 
sempre qualche tifoso o qualche 
sfegatato che costringeva a viva 
forza rinfelice ad uscir di casa 
con un poderoso ombrello sotto il 
braccio, a sicurezza e garanzia che 
finché lui girava per Ia cittá con 
quell'arnese sotto il braccio non 
sarebbe caduta neppure una goc- 
ciolina d 'acqua. E viceversa, c 'era 
piú d'uno che aveva desiderio o 
per una ragione o per l'altra che 
cadesse un buon acquazzone, e 
che si presentava alia sua casa 
col precipuo scopo d'impedirgli 
d 'nscir di casa' con 1 'ombrello, 
perché ció non impedisse automa- 
ticamente — date le di lui vigo- 
rqse affermazioni in propósito 
— il cadere deirimminente piog- 
gia. 

Anzi, f u próprio durante una di 
tali ultime evenienze che il malca- 
pitato fu violentemente eostretto 
ad uscire senza parapioggia da 
un innamorato geloso e vendicati- 
vo, il .-quale voleva mandar a ma- 
le 1'ajppuntamento delia sua bella 
col nuovo spasimante mediante 
uno scroscio improwiso d'acqna. 
E siccoine piowe dawero, e il 
nostro eroe era sprowisto dei ló- 
gico riparo, fu coito da una vi- 

gorosa polmonite che pose rapida- 
mente fine alia sua carriera di 
pseudo-uomo-barometro. 

Per questo vi dif fido dal ripe- 
tere un'affermazione che é fra le 
piú stolte e le piú bugiarde che 
esistano. E' molto, ma molto piú 
opportuno attenersi — nel campo 
meteorológico — alia vecchia teo- 
ria dei calli e degli oechi poilini. 

Fortunáto Pedatellà 

Caixa Postal, 2661 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Modemi, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d^rte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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cáifUÚ4fi4tHde... 
Ci fu un giorno in eui 

a Fabrizio, preciso é me- 
ticoloso, capito sotfocchio 
questa massima: "chi piú 
spende meno spende", ed 
il nostro Fabrizio Ia trovo 
ragionata ed equilibrata. 

II giorno dopo il caso 
volle ehe sua moglie Io in- 
caricasse di una picf.ola 
commissione: 

— Fabrizio — gli dis- 
se — tu passi dal fionuo, 
vero t 

— 8Í, cara... 
— Ti spiace comperar 

ml un mazzetto di violet- 
te t E' primavera, e un 
po' di flori in casa... 

— Si, cara... 
Minuzioso e preciso, Fa- 

brizio non scordava mal 
le commisiiòni delia mo- 
glie, e non scordó neppnre 
quella. 

— Quanto un' mazzetto 
di viole t 

— Due milreis I 
— Due milreis f Solo 

due mazzoni 1 — Fabri- 
zio si stupí. 

La macchinetta elie 
con cronometrica preeiaio- 
ne funzionava nel suo cer- 
vello si mise a questo pun- 
to in moto. 

—- Di maggior prezzo 
non ne ha ?. 

— Ma... di violétte ve 
ramente no. Peró avrem- 
mo qualche altro fiore 
che... 

— Bene, benet Faecia 
vedere I 

Per faria breve, quando 
Fabrizio nscí dal locnle 
anziché di un mazzetto di 
viole era in possesso di u na 
mezza dozzina d'orchidoo. 

— Ecco qua — disse 
rientrando. 

— Ma Fabrizio, Dio 
mio I..'. 

— Embeh f ! 
— Quanto hai speso ? 
— 150 milreis ! 
— A questi lumi 1 Ma 

Fabrizio... abbiamo il 
fornaio da pagare, il pa- 
drone di casa in arretrato, 
il sarto che reclama... 

Fabrizio sorrise, seosse 
Ia testa, 8'avviein6 alia 
moglie dandole un büffet- 
to sulla guancia: 

— Bicordatelo, moglie 
mia, e fanne tesoro: chi 
piú spende, meno spende! 

NINO CANTABIDE 

Coíenioie. 
SETTIMANALB VMOJtlSTWO -   MONDAXO 

ESCE OGNI 8ABATO 
ILIMSTSATO 

ProprKU'"» 
.  OASTANO   ORl.oTMJJl 

ReaponiMil r 
AMTONINO   CAKBONARO 

ABBONAMKMTI   S.   VAOUt 
APPmroeo. »nno..   m 
LOSBORIOSO. Mino..    SM 
SATnUAOO.   «ano .. 1001 

. OFFI Ot : 
JOflE'   BONIFÁCIO. 

0.»  SOBRKLOJA 
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—Ridi ancora pensan- 
do ai giá negus-neghe- 
stl Tafari nel nuovo ruo- 
Io dl vice - imperatore 
delPEtlopia? 

— Macché! Sto pen- 
sando ai reclamo madrl- 
leno presso Pareopago 
di Ginevra» 

quadernodi pie ri no 
Si imjtarwno cose utüissíme^ neüe 

scuole, a patto di non essere alun- 
ni. Se il fanciullo incastrato nel 
banco deve delia gratitvdine al- 
Vuomo sopraelevato sulla cattedra 

per dó che questo ha voluto insegnargli, 
il maestro ne deve altrettanta alValunno 
per dó che questo gli ha insegnato senza 
volerlo. 

Un maestro elementare di un Paese col 
quale siamo uscio a uscio ha fatto un'in- 
chiesta: "Quale carriera sceglierete, e per- 
ché?". E' Ia domandchcampione, per mez- 
zo delia quale gli adulti si studiano di pas- 
sare per cretini agli oechi dei ragazzi. Ma 
una stessa domanda instdsa e formate, se 
rivolta dal signore truculento e bonario 
dei giardino pvbhlico, puó divenire ragio- 
nata e 'scientifica se ha Ia freddezza medi- 
tata deWinchiesta. 

E Ia risposta? La risposta sara insigni- 
ficante e. sbrigativa nel primo caso, ma 
densa di luce e di ammaestramento nel se- 
condo. Ecco le risposte piú eignificative: 
marinaio, aviatore, professore di storia, 
repórter, poliziotto, farmacista. 

"E perché?". 
"Voglio essére professore di storia per- 

ché non si fa fq,tica; non c'é bisogno dí im- 
parare né di capire; tutto é scritto nel li- 
bro che il professore ha sotto gli oechi". 

"Voglio essere farmacista perché é una 
sitvazione  che  rende  molto   denaro  con. 
poça fatica. I miei convmessi lavoreranno 
per me e mi ritireró ancora giovane dopo 
essermi fatto una fortuna". 

II maestro, commentando in una rivistá 
di pedagogia questi criteri di orientamen- 
to professionale, ha concluso: "Che cini- 
smo! segni dei tempi!". 

,0 no ma no! Vuole un saggio 
di risposte ciniche? Eccolo'. 
"Voglio fare il professore dt 
storia perché Ia Storia é 
maestra delia Vita". 

Ne vuole un altro? 
"Voglio essere farmacista perché é dol- 

ce fare il calcolo dei dolori e delle vüe sok- 
vaie". 

Confesseró che io ho un conto personále 
sempre aperto con i miei antichi maestri, 
che quando mi davano da descrivere Ia 
pioggia mi esponevano ai ludibrio delia 
scplaresca perché non avevo saputo descri- 
vere Ia pioggia. 

Vènfanni dopo ho letto una massima di 
Brunetière sulla sobrietá nello scrivere). 
"Quando volete dire che piove, dite: "pio* 
ve". Mi pare che questa frase riassumq 
tutta Varte dello scrivere, come "non fare 
agli altri dó che non vorresti fosse fatto a 
te" riassume tutta Ia morale. 

Ho trovato in quella frase. Ia mia tar- 
diva riabilitazione. Le riàbilitazioni nélla 
vita e ríella scuola hanno il torto di giun- 
gere quando si sono ampiamente e irrepa- 
rabilmente espiate le condanne e le boc- 
ciature. 

PITIGRILLI 
(por encommenda) 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba 99 

II   Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II  purgante   migliore 
Efficacissimo rínfrescante deirapparato digerenbe. , 

PER PURGARV1, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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TRA Qlã   BLHMBJNTl  INDISPENSABIU  AI/LA  VITA, 
CD' I/ACQÜA. TRA LB ACQFB, QUBLLA INMSPEN- 

'   8ABIL.B AD UNA OTTIMA MOBSTIONB E' 

A^ua Fontalis 
LiA KU' FDRA Dl TDTTB LB ACQÜB NATÜRAU,  ■ 

CDHB POennpDÊ ALTB QUAJUITA' D-IURBTICIHB. 
'' ■   •   • Dí  "OARRAPftBS"  B HBZZI LITRI o  

TELEF. 2-5949 

AO   MOVELHEIRO 
CASA PONDATA VEL 1900 

\ COMPEA   E   VENDE 
Moccblae d» scrivere, macchine reglstriitricl, dl çalcolo 

e dl somme. 
Cassefortl e Archlvl dl acclalo e In legno per scrlttolo 

In generale. 
Grande assortlmento dl macchine rlcestmlte. 

Praça da Sé, 12-A —— Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

epis to 1 e   p e corelii è nc| 

BENEDETTI 
S.  PAOLO PIEENZE 

AiNTI'OH^^A,  —   QUADRI  — OGGBTTI  TH ARTE 
Perizle e restauri di quadri antlchi e moderni 
108 — BABÃO DE IXAPETININGA — 198 

Telef. 4-8895 — Oassetta postale 8295 

«l^lWNM^MMkM^^^MMA 
IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 

I    MIGLIORI    GENERI    ALIMENTARI 
I    MIGLIORI    PRBZZt 

Ai Tre Abruzzi 
PRATELLI   LANCI 

Sucoessori dl Fraiicesco Iiancl 
BÜA AMAZONAS N.1 10 - 12    TELEFONO: 

cure   sbaglíate 

1 
4-2115 

— Slgnora,  come sta suo marlto? 
-^- Non ei ©aplsco piú niente: 11 medico gli ha ordinato 

ápplicafioni di radio e dopo due ore abbiamo dovuto légarlo 
ai Iftto! 

Caro  Pasqulno, 
Non avrel mal pensato, do- 

po tanti anni, di riveder Je 
etelle! SI, dl riveder le stellf» 
che in forma di croce formano 
Ia cosldd«tta -"Cruzeiro do 
Sul" che, per volontá dl Dio, 
solo é visibile in questo emi- 
Bfero. 

Per, Y.aTli ianni sono atato 
agli antipodi cercando dl «bar- 
care il lunario, ma mm bel 
igiorno ml vennero 1 crepusco- 
11 e, eiecome me Ia vidi brut- 
ta (come ee Ia vide brutta Ia 
veechia che passava sugll 
specchl), mi incaponli dl una 
manlera tal© che In due ore 
preparai Ia mocclglla e, come 
Dagoberto dei "Giudeo Erran- 
te", musclo muscio, rltornal 
alia terra roscla con un desi- 
derlo matto dl íarml una pan- 
clata dl fagloll e riso che non 
ti dico niente! 

■Che vuol, caro Pasqulno 
mio, sempre ho pensato che 
IWomo é. 11 vero sinônimo dl 
fesso e tu sal, quando «n fes- 
»o «'mbestialisce, spara calei 
■pegglo di un mulo e non c'é 
mezzo .di ricondurlo allf* buo- 
oe! Slcehé, per non faria lun- 
ga e uer non sconciarti tanto, 
ti partecipo, eplffe^atamente, 
ehe ml trovo di nuovo sotto 
II tetto ospitale dl ques*o tor- 
ronn rol onale mi nresento ai 
servlzio dei Pasouino che, 
niente meno, <ç letto nelTaltro 
mondo dá tutt' gli sfaceendn- 
tl che, .se-nza arrecare offefla 
agll organi magni, Io prefpri- 

i «cono per Ia purezza delia 
lineaía Datrla e ti©'" Io stilo ca- 
nino di aibbáiare. sempre che 
vede le cose tort» o. nuolla 
gente lá, Pssouino min bene- 
deito. ti sa rUstininierf* le bwn- 
nn dalle male lineu© e... Ia 
lineua ti'a $ una vera -lama "1- 
rntese ed una vera faca per- 
nambucana! 

JSbbene. ven^amo n. uni: mi 
trovo, come ho detfo, di nnn- 
vo ih Hsiza fere veiJer^ «P nue- 
sta volta nossa afforrare 11 
nesfe. T)errt. carte in tavola: 
vopriio carta. Tjianra. liberta di 
grida^e a sauarci^cola e na- 
elia. ner oento cavalM. .e. non 
te "e incaricare. nerí-hí lio Ia 
rertP'!''». ^b^ ^í daranno tante 
di quello legnate ehe presto ei 

passerá Ia voglia di sfottere Ü 
genere lumano! 

B' buono che tu sappía chè 
In templ remotl 1 oajvoccia deli- 
rAmmlnistrazlone dei Pàsqnii- 
no, abusando delia mlâ per* 
grlna innocenza e delia mlf 
proverbial fessaggine, mi hán,> 
no sempre pássato Ia pernai 
sempre promettevàno ' che mji 
davano un mondo dl cíose per 
esempio: pingui mensili, dhri[- 
dendi dl lucri problematici p 
nabbabeschi, passi liberi in 
tutte le ferrovle dei Brasilé, 
protezlone dl gravutl colônia- 
li, entrate grátis nel circoll 'd 1 
cavallignl, casse dl commeat»- 
bili per 11 giorno dl Natale efl 
U dlavolo a quattro!, 

Cavami un oechio se ho vi- 
sto mal arrivarmi "da costl ní 
accidenteü l' 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOU 
Un amico mio, intanto,':íl 

cui nome devo tacere per il 
momento, e ehe poasiede uni. 
aciutezza di spirito superior^ 
ed un enorme bagaglio dl coli- 
tura ma che, isgraziatamenr 
te, eaercita il nostro decaden- 
te e disprezzato mestlere glor- 
uatlstico, mi disse ia bruciapeí- 
lo che adesso leroeose sonp 
camblate, di manlçra che" '$ 
Pasqulno oggi nuota nel da;- 
naro (per vedere «e Io pesca)} 
Io non oi credo perché -^ piü 
facile entrare un camello p<?r 
Ia cruna dl un ago che Pa- 
squlno acchiappare in questi 
tempi calamitoai un • tçstone 

'per le orecohie! j 
In fine, vedremo di azzan- 

nare un osso; chi non r!slcà 
non roslca; ho sparato a pol- 
vere sêcea, per adesso.;...ij(i^ 
tardi, se Dio vuole, useró IJ 
plom;bo che si lusa iper abbad- 
tere 1 lupi con 1 qual! ml soti- 
toscrivo i, 

Tuo vecchio amico ed antij- 
co peceatore 

' • f •"'     • ■ ■       ' i. 
Vicente F«corella  f 

Banco ítalo- Brasileira 
Rua Alvares Penteado, 26 — S. PAULO 
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"Contas Ltdas." massimo Rs.  1Ó$00|OPO 
INTEREBSI   b%   ANNUI 

Libretto di cheques     ' v 

v 
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VIGNOLI 
'ÓTICA* 

DE PRCOSOD 
OCuuOS 

t>'Nce-NM 
. ■.        .uopeNONS 

09 O.VIGNOLI :   OTQtHtTItlSTIk 
,   tfMi4K>   MO    BRASik 

<•  S.PAULO 

"pesei,   molluschi,    crostacei, 
stelle di maré, meduse, mo- 
stri mãrlni, ecc. ecc.). 
■''' ' i 

IL PESOE-MAJRTELLO. (Ten- 
. ta a un tratto di uccidevsi 

!  Gli altri pesei gü si affol- 
lano intorno e Io trattengo- 
no dal suo folie propósito. 
Egli si  divoncola  eon sel- 
vAggio furore) —   Lascia- 
temi, lasciatemi! 

L'AMICO DEL PES|CE-MA»- 
TELLO — Ma che hai? 

IL PESCE-MABTEULO  (an- 
sando) — Ho che Ia Natu- 

ii.   ra é stata ingiusta con me, 
S|  se vuoi saperlo! (Singhioz- 
íf   za). .'■ 
::L'AIMaCO KBL PESCE-MAR- 

'■': TELLO — Ferché, piceolo? 
IIL PESCE-MARTELLO — 
'■- Perché io non ho uno sço- 

po iiellü vita, compreridl^ 
Almeno fino a che non sa - 
ranno creati i pesci-chio- 
di! 

(Sipario). 

S e c o n da 

ú 

Personaggi: 
IL DOTTORE. 

IL MALATO 

t éàei commediole 
js^hiasinose 

Prima 
Personaggi. 

II pesce-Martello, 
L'ainico dei Pesce-Martello. 
Altri pesei che vanno e ven- 

gono. 

(In fondo ai mate, ai gior- 
•nostri. All'alzarsi dei si- 

ítv il pesce-martello pas- 
[seggia nervosamente traden- 
lo rintima agitaziane. II 
suo amico Io segue preoceu- 
pato. Intomo, via vai di altri 

I^^I^WNf^P^^MNI^^^WM^II^^O^I^I^Ii^iMliMN»1»^ tHl**l+A# »<>^^M»Wli#<>^NM>MM<Í 

Un9altra vittoria 
delia Fabbrica SUDAN 

CIGARROS IMPACCHETTA- 
MENTO 

DI LUSSO IN 
UNA QUALITA' 
INSUPERABILE 

Pacchetto 1$200 
Con cheques 

PBODOTTO 
8ÜDAN 

S. PAOLO 

(La scena rappresehta una 
caméra da letto;    all'alzarsi 

dei sipario, il DOTTORE en^ 
tra; il MALATO é a letto). 

IL DOTTORE (entrando) 
— Beh, come va? 
. .IL MALATO (é paUidíssi- 
mo; apre Ia bocea per r> 
spondere, ma non ha Ia for- 
za di dite una parola). 

IL DOTTORE (caccia To- 
rologio e Io guarda fissamen- 
te per alcuni istanti, mentre 
tasta U poiso dei MALATO; 
qulndi toglie il   termômetro 

dalI'astuccio e Io mctte sotto 
l'ascella dei MALATO; poi 
cominca. a passeggiare ner- 
vosamente in lungo e in lar- 
go). 

IL MALATO (con un fil di 
voce) — Dottorel 

IL DOTTORE (fermandosi) 
— Che tfé? 

IL MALATO (con un fil 
di voce) — Dottore... Vor- 
rel iprendere quailche cosa... 

IL DOTTORE   (awicinan- 

dosi ai MALATO) — Vorreb - 
be prendere qualche cosa?   ;, 

IL MALATO (con un fil di 
voce) — Si... 

IL DOTTORE — E che al- 
tro vuol prendere? Ha gá 
preso Ia pleurite, Tappõndl- 
cite e Ia bronco-polmonile 
doppia... 

CALA LA TELA 

Luigi Bertoldo 
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I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nélla piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Bichiedere pel telefono: 9-2161, 

ANAIíISI CLINICHE 
Piazza Princeza Izabel,' 10  (glá Largo Guayanazes) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 aVe 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

e I f nn I n a t o r I • 
Alia presenza di nn f oltissimo 

pubblico e Con 1'intervento >li nu- 
merosi camploni, ai nono avolte 
in ques.ti giorni delle interessan- 
ti Qaré snl "Cdlletto duro"; uno 
sport che ricomuncia ad interas- 
sare le folie, dl mano in mano 
ebe Ia stagione delle feste da 
bailo TB prendendo piede. 

In veritá ancora pochi oono- 
scono l'affascinante bellezza di 
questo ramo deli'atlética legge- 
ra, condannato a rimanere per 
gran parte deli 'anno senza ctü- 
tori, dato che di feste da bailo, 
tali da redamare 1'uso dei col- 
letto duro, e eonseguentemente 
dei relativo .gemello d^sso o di 
metallo. ce ne sono ben poehe e 
quasi tntte nel período carnava- 
lesco. 

Comunque, ora che ei trovia- 
mo próprio nel período piú caro 
a Teraicore.' vodiamo volentieri 
le maase sportive riavricinarsi 
con fiducia e con aeri proponi- 
menti, a queato ramo di sport, 
che, oltre á rihvigorire il bulbo, 
mette in gioco anche le quaütá 
intellettive dei giovine campione. 

Abbiamo potuto assistere ieri 
ad un bellissimo incontrq dei ge- 
nere, svoltosi in preparazione dei 
prosaimi campionati che ai svol- 
geranno a Stoccarda. 

Ad un cenno deirarbitro, fatti 
segno agli applausi vivissimi dcl 
pubblico, facevano Ia loro com- 
parsa sulla pedana quattro glo- 
vani camploni in tenuta atlética, • 
consistente in un paio di calzo- 

■ ni neri da societá, una camiciola 
di lana con- le maniche lunghe, 
ed una caraicia dal petto rigoro- 
samente inamidato. 

Al çolpo di pistola, i quattro 
atleti, e cioé Attilio Francalanci, 
Cario Torasani, Gastoue Giovan- 
nini ed Ermolao Lascialfare, 
partono di scatto ed afferrano 
le quattro camicie inamidate, che 
si trovano sopra un tavolo, c eiie 
sono state precedentemente con- 
trollate dáll'arbitro, il quale ne 
ha provato . scrupolosamente Io 
stato di rigiditá. ' 

Ermolao Lascialfare é il pri- 
mo ad infilarsi Ia camicia, Ia 
quale nel lasciar paaaare Ia tes- 

ta dei giovane campione, gli pro- 
duce numerose escoriázioni sulla 
faccia. 

Ma nbn si tratta che di un fuo- 
co di paglia, giacché in breve 
gli altri tre concorrenti ragginn- 
gono il fuggitivo, producendosi 
tutti le rituali escoriázioni ai 
volto, che dimostrano come Ia 
consistenza deli'amido sia ngua- 
le per tutti e ponga tutti nelle 
stesse condizioni di manovra. 

V E N D O N S I 
'RIcette nuove per vlnl 

nazionall che poesono gft- 
reggiare con vlnl atranierl, 
vtilizzando le vlnaoce pw 
vlno fino da paeto. — Per 
dlminuire 11 gusto e rodore 
di fragola. 

Fàre 1'enoclanlna: (Co- 
lorante naturale dei Tino). 
- V'ni, bianchl flnlaglml. - 
Vlnl di canna e frutta. 

Birra fina che noa lascla 
fondo nelle bottlglle, Li- 
quori di ogni qualltá. Bibí- 
te epumianti aenza álcool. 
Aceto, Oitrato dl magneeia, 
Saponl, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabaeco e 
nuove industrie lucrose. . 

Per famiglia: Vlnl blan- 
(hi e bíbite Igieniche che 
costano ,pochl réis 11 litro. 
Non ocorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OUNDO 
BABBIEIRI. Rua Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vlnl nazionall, stranierl, 
acidl, con muffa, eco. 

I quattro concorrenti, ancora 
affianc^ti, affrontano ora Ia par- 
te piú difficile delia gara, che 
consiste nell'impadronirsi di un 
colletto, anch'easo regolarmonte 
inamidato, e di nn gemello di 
osso. 

II primo dislivello é superato 
dai concorrenti con estrema fa- 
cilita; ma quando si tratta di 
infilare il gemello nel collarino 
delia camicia, ecco che sorgono 
le prime difficoltá. Vediamo in- 

EMPOEIO   ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGE&NERIA 

—-ÒASA   SPE ClALISTA  

RUA   LIE E R O   B A D A R ó,    118—        TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 
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fatti il Forasassi cadet vittima 
dei primo banale incidente delia . 
giornata.      Infatti,      essendogli 

'scappatoil gemello, Io vediaino 
appiedato   e   cercare   disperata- 
mente per terra.  Súbito dopo 6 
Attilio   Franealanci   che   rimane 
vittima d'un simile incidente, e 
che    piangendo    disperatamente, 
impreca alia cattiva sorte;' 

1   Ma intanto, in testa ai gruppo, 
vodiamo il Forasassi ed il Õio- 
vannini,  lottare gomito a: ^omi- 
to. Essi sono riusciti, chissft CO: 
me,   ad   infilare   il   gemello   nei 
due  occhielli  dei  collarino   delia 
eamicia,  e  stanno   ora  cercando 
d'infilarlo nel primo occbiello dei 
colletto duro. 

GILLETTE AZUL 
La lotta si fa spasimante. Ani- 

bedue i concorrenti forzano dis- 
peratamente Ia teatina dei ge- 
mello sulle traceie dei due occhi- 
elli. Ma i fori sembrano impene- 
trabili, tanto é resistente 1'ami- 
do dei due colletti. 

* Ad un tratto, con uno sforzo 
titanieo il Oiovannini riesce ad 
infilare il gemello nel primo oc- 

cbiello, ed il pubbüco entusias- 
mato scatta in applausi frago- 
rosi, che si ripereuòtono a hin- 
go nella sala. 

Âncora qualche istante, a f orse 
Ia vittoria coronerá gli sforri di 
OioTannini; giaccbé il Forasassi 
é stato' côlto da una -violentissi- 
ma criai, che gli impedisce di 
forzare, come vorrebbe, sui per- 
tinaci occhielli inamidati. 

E giá il pubblico si attende di 
aalutare nel Oiovannini il nuo- 
vo oampione delia specialltá, 
quando ad un tratto Io vediamo 
annaspare disperatamente, por- 
tarei le,mani alia fronte e scop- 
piare in un dirotto pianto.... 

Le forze Io hanno traditol 
Egli ha condotto fino a quel mo- 
mento una gara dá grande oam- 
pione; ma poi non ha potuto re- 
sistere alio sforzo ed é misera- 
mente crollato. Povero Giannini! 

Visto il compagno in difficol- 
tá, il Forasassi riprende vigore, 
e produce uno sforzo magnífico 
per arrivare a vincere Ia resis- 
tenza dei labbri deli'occhiello 
inamidato: ma ecco, dali'ultima 
posizione, farsi luce Ermolao La- 
scalfare, il quale, non visto, e 
con una condotta di gara magní- 
fica, é riuscito a portarei ai fj- 
anco dei Forasassi. . 

Un nrlo di entusiasmo parte 
dai petti degli spettatori che han- 
no visto airimprowiso il loro 
beniamino ritornare alia lotta per 
il primato. 

Forasassi, che si é accorto di 
avere alie spalle un awersario 
temibile, forza ancora 1'andata- 
ra. Lo vediamo curvo su se stos- 
so, premere vigorosamente ?on 
le mani sul gemello pervicace, ma 
il suo sforzo rimane senza riaul- 
tato. 

Lascialfare invece, con un al- 
lungo potente e con un'abilitá 
da uomo di grande classe, in gra- 
zia forse d'una maggiore elasti- 
citá delle sue . mani, riesce reli' 
intento. " "^   -■. 

Si ode un colpo secco. "Tac". 
II gemello é finalmente entrttto 
nella sua sede naturalel 

Un ululato di fervido entusias- 
mo saluta l'azione dei Lascial- 
fare, il quale é lungamente ab- 
braceiato dalla folia e portato 
in trionfo fino ai Daneing di 
San Buffillo. 

TUBETTO. 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
CTiUflOA MEDICA — VIE UBINARIE    ^ 

Consaltorio:  Roa Benjamln Oonatmit, »i — gale 91-24 
DALLE ORE 14 ALLE 16. 

Resldenza: Rua 18 de Halo, 818 — Xel. 7-0097 
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il  miglior   caffé  nel  paese   dei  caffé 

XBBDPinutmB 
DE LIMA"0   BílAVO   E    BHOMOPOftMIO 

A MAIS ANTIGA  EXPERIÊNCIA  -   A CONSTRUCÇXO MAIS   MODHNA 

SIEMENS - SCHÜCKERT S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Tolophono, 3-3157 

tavandadar mm «apratantuirta am Ravandader em 
Santa» Curltybai Camplnait 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romlllo dé Arruda 
t. 0»n«ral Câmara, 38-40      Caixa poilal 430        Rua Campoi SallM, f S4 
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esporte   em   p11uIas 
paz cr  u  c  i  f  i  ç  a  d  a 

O Conselho Superior da Associação Portuguesa de Esportes rati- 
ficou a almejada paz. Depois de tantas discussões estéreis precisou o 
Ennio lançar o seu verbo inflammahte para deitar água, na fervura.. . 

»    »    * .. ^ .i 

A paz coitadinho vingou... mas em que estado. Toda cheicf âe 
perfurações corto-contundentes originadas pelos descontentamentos 
peripatheticos... • ' 

* * *, ■   '- 

Vamos vêr, agora, como irá a geringonça. For nosso lado .tkdo fa- 
remos para que tudo corra no melhor dos mundos. Sinão.-. lá vae 
pau... 

MAZZONICUS 

d   collocação   actuai 
dos    clubes 

Com os resultados verificados 
domingo é a seguinte a colloca- 
ção dos concorrentes ao campeo- 
nato da Liga Paulista do Pé 
Bola: 

Pp. 
l.P — Palestra           1 
1.0 — Corinthians    ........     I 
2.0 — Portugueza           3 
3.° — S.  Paulo           4 
4.° — Santos            5 
5.° — Estudantes    Paulista      7 
6.° — S.  P.  E       9 
6.° — Jnventus            9 
7.° — Luzitano          J2 
8.0 — Hespanha        13 

Como se vê, os 4ois "turunas" 
continuam na frente. A "canja- 
da" vem depois, mesmo porque 
a ordem das distancias e do es- 
paço está  subordinada  &  "eum- 
petencia" e á lógica... * * # 

o 23." anniversario do 
palestra 

A directoria do Palestra Itá- 
lia, por proposta do Departamen- 
to Social, organizou interessante 
programma para sMennizar o an- 
niversario do glorioso clube, que 
occorreu no dia 26 ultimo, ama- 
nhã, domingo. 

Tudo decorrerá, estamos cer- 
tos, no melhor dos mundos o com 
grande enthusiasmo, * *  * 
q uan d o    o    pa- 
lestra    quer... 

... o Juventus não pôde, uem 
mesmo jogando com ponta-pés. 
O jogo foi duro •■•mas a olarae 
venceu em toda a linha... O q.ue 
admirou foi Jurandyr naquella 
bola de longe mandada por 'fi- 
to...  ' 

Dorminhoco... * *  * 
outra   victoria... 

O Corinthians venceu o S. P. 
R. como manda o figurinp... Foi 
uma "lavada" de mestre que 
nem deixou o paciente respirar 
direito ! H 

Que os varreu... 
» *, » 

o     drama     de 
v i 11 a     belmiro 

O Hespanha não agüentou o 
peso santista do preto e branco. 

Até um penal o Cyro limpou com 
toda a elegância... 

O clube de Charré já perdeu 
as esperanças de disputar o 2.° 
turno. Também pudera... 

* * * 
os   jogos   de   amanhã 

Amanhã teremos uma partida 
de sensação no Parque São Jor- 
ge. No campo do Juventus ha- 
verá também um "arranco-rabo" 
dos bons. Em Santos, cima a 
serra a coisa nada muda. En- 
fim é este o programma: 

Santos x Luzitano    —     Villa 
Belmiro. 

Juventus x Estudantes — líua 
Javary. 

Corinthians x S. Paulo — Par- 
que S.   Jorge.tf 

* * * C 

entre    jogadores... 
Encontrando-nos com alguns 

jogadores oorinthianos quizemos 
saber a sua opinião sobre o jogo 
de amanhã. 

Daniel nos disse: A linha a- 
certou. ..   a  mão,  como •demoiiÈ- 

trou domingo ultimo. A graxa... 
está pròmpta para amanhã tam- 
bém. 

Teleco adiantou: Fiz cinco 
contra o S. P. B. Farei só Cois 
amanhã, porque não quero. .. 
amolar b King. 

* * * - 
Cozinheiro, do S. Paulo, nos 

disse: Com o Estudantes nir.- 
guém esperava o que fizemos. 
Pois. amanhã váe ser a' mesma 
coisa... 

Horacio arrematou: Estare- 
mos eu e o Annibal na estacada, 
dispostos a pulverizar as avan- 
çadas da linha corinthiana, como 
fizemos   contra   o   Palestra  e  o 
Estudantes. 

» ■* * 

Prognostico do entrevistador, 
baseado nas palavras dos joga- 
dores:  O a 0... * # * 

um heróe da pacificação 
Sabeis quem é ? Não ? Pois é 

o Ennio o grande artífice má da. 
pacificação.. J Todo fez o gran- 
de tratadista das questões inter- 
nacionaes para que a paz chogas- 
se á bom termo, sem que a mo- 
ral dá Portugueza soffresse um 
arranhão siquer.i. 

"Muto bain"... 
* * # 

o reservado do juventus 
Coisa impossivel o que succe- 

deu domingo passado no reser- 
vado do Juventus. Aquillo até 
parecia sardinha em lata. Hou- 
ve discussões, "torcidas", o dia- 
bo... 

Com aquelle ambiente chino- 
japonez   ou  legal-nacionalista   os 

p a z crucificada! 

"EUa" 
supportar. 

venceu...  coitada!   Mus que  tempestades  teve que 

pobres escribas    se   viram    zon- 
zos ... » « * 
onze pílulas palestrinas 
• Dudú contra seu antigo 

clube...   não  deu  pra' sahirta. 
• Dula... fora de sua posi- 

ção... abafou a banca. 
• Del Nero demonstrou... 

que agüenta o jogo pesado sem 
piscar. 
• Luizinho marcou um pon- 

to... que deixou muita gente es- 
querda . 
• Bolando anda... necessi- 

tando de descanço, porque... não 
anda, nada.. . 
• Moacyr apezar de se atra- 

palhar todo... fez o goal da vi- 
ctoria . 
• Jurandyr "dormiu"... na- 

quela bola do Tito, mas "accor- 
dou" em outras mais difficeis. 

9 Matbias anda acertando... 
o pé.  Não era sem tempo... 

■ 9 Machina domingo... não 
apitou na curva. Fez meia vol- 

• ta. 
O Begliomine está... afiado, 

que Deus nos livre ! Com elle 
ninguém passa ! 

9 Ultima nota: Junq loira 
támbein não. . . ficou atraz. Deu 
tudo e mais alguma coisa... 

* * * 
entrevista "a Ia diable" 
com    o    abolaf io 

— Então amigo Abolafio co- 
mo vão...  as comidas. 

— Assim...   assim. . . 
— A paz já está firmada com 

todas as honras do estylo e s.i- 
bemos que você trabalhou bas- 
tante. Suou, como se diz na gy- 
ria... 

— Se trabalhei 1 Esta pergun- 
ta só offende as minhas suscep- 
tibilidades. Como corínthiano sou 
bom paulista. Tudo fiz para qao 
a paz vencesse. 

— Ahi batuta ! Toque os os- 
sos. Você merece todo o nosso 
apoio. 

— Obrigado meu povo. 
A chuva cahia malhumoraíTa 

sobre nossas innocentes cabe- 
ças. .. 

* * » 

para   terminar 
Sabemos que Carnera está 

passando bem, recebendo muitas 
visitas. Outro dia o Dudú fon, 
visital-o e levou-lhe flores. Car- 
nera sorriu ao vêr o mastodon- 
tieo eontro-medio escondido en- 
tre a colossal braçada de flores. 
Dudú extranhou o sorriso e in- 
dagou : 

— Porque você está rindo 7 
— Você me faz lembrar a his- 

toria do judeu errante... 
— Quem é esse sujeito ? — 

tornou a indagar Dudú. 
— E' um camarada que anda, 

anda e não pode parar mais... 
Já morreu. 

E Dudú: 
— Em que posição elle joga- 

va ? 
Carnera quasi  desmaiou...      •. 
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il leone 
e Ia tigre 

Quando Ia nave fu tC poche mi- 
glia dalln costa americana Cic- 
cillo fece naufrágio. Noit si per- 
se di coraggio. Al grido di ''Si 
salvi chi puó" il uostro napo!o- 
tano si gettó in niare tnsieme a 
un amico di Torre Annunziata 
che areva incontrato a bordo. II 
capitano, .l'equipaggio e i piiS- 
soggeri fecero meglio. Prcsero 
posto comodamente nelle seialup- 

•< . pe di salvataggio e a forza di 
remi raggiunsero Ia costa. Appn- 
na toecata terra trovarono Cie- 
cillo e .1 'amico che si asclugaru- 

' no ai sole. 
Tutti   domandarono:    —   Ma 

come avetc fatto ad arrivare sin 
fi% qui senza saper nuotare ? 

I due napoletani risposero: — 
Abbiamo parlato in continuazio- 

-.'  í nc. 
Neasuno si stupí. La facceuda 

era molto chiara. I meridionaii 
parlarono piú con i gesti che cou 
Ia bocea e il nuoto in fondo non 
é che una movimentata gestlep- 
lazione. 

Ciccillo aveva una ■ discreta 
sorametta. in tasca. Penso: ''Qui 
adesso cominceranno a fare Ia 
colita .colletta per i poveri nau- 
fraghi. E' meglio tagllare Ia 
cotda. 

Alia corda c'eia attaccato un 
ronzino che pascolava. Non u- 
vendo mai cavalcato, Ciccillo 
monto Ia bestia alia roveseia. 
L^nimale^ si- mise a trotterella- 
rc e Ciccillo a poço a poço w.U 
volô verso Ia coda. A un certo 
punto si trovo seduto in terra. 
Fu allora che pronuncio Ia tV 
mosa frase: — Da temi un .^Itro 
cavallo perche questo 6 bello che 
finito. 
' Nessuno rispose. II luogo era 
deserto. II nostro napoletano si 
rassegnõ a proseguire Ia srtada 
a piedi. Si diresse verso I'in- 
terno. Incontró un pover'uoino 
che in un eimitero di campagna 
si strappava i capelli ai piedi di 
una tomba. 

II disgraziato tra i singhin/^i 
gemeva: 

— Mio Dio, tu non avresti do- 
yuto morire I No, tu non WSí- 
sti dovuto morire ! 

Ciccillo commosso da qui?lla 
scena si avvicinó ai lamentoso 
sconosciuto e gli chiese con sol- 
lecitudine: 

— E' vostra madre o vostro 
padre che voi piangete con tan- 
to aceoramento T 

— Oh ! no — rispose il disgra- 
ziato. — E' il primo marito di 
mia moglie. 

II nostro amico, che come tut- 
ti i napoletani aveva nn ottimo 
cuore, 8'impietosí. Preae a brac- 
cetto Pinfeliee sposo e'lo eon- 
dusse seco nella vicina cittá. GU 
offerse da bere e da mangiare. 
I/altro, riconoscente, finí per di- 
ventare una persona a suo ca- 
rico. 

La sommetta di Ciccillo in 
quindici giorni sparí. Quando Io 
soonosciuto vide il próprio bene- 
fattore ridotto completamente ai 

«MMW^P^tf^Wfe 
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ESAIONI, OOOI LE 

NOVITA 
CHE ABBIAMO RICEVUTO IN VESTITI, CAPPELU, SETE 

FANTASIA CINTI, " JABOTS", "PLISSES" A METRO, "CA 

BOUCHONS", FIBBIE, FAZZOLETTINI, ECC. 

Scliaedli(;h, Obert & Cia. 
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verde cito Ia celebre massima di 
Abramo Lincoln: "Nella miséria 
é meglio essere soli". E sparí 
anche lui. 

Lontano dal suo paese, abbau- 
donato da tutti, esposto alie in- 
tempérie Ciccillo si ammaló. irii 
venne una tosse cavernosa che 
si sentiva a mezzo chilometro di 
distanza. Una será mentre tos- 
siva piú forte dei solito fu av^i- 
cinato da un tipo di burbero be- 
néfico. Si presente: 

— Mi chiamo Harry Pence. 
Sono proprietário di un serragUo 
ambulante. La vostra tosse mi 
interessa. 

— Ve Ia cederei volentieri, so 
fosse possibile — sospiró Cic- 
cillo. 

— Non si tratta di questo. Voi 
potreste fare benissimo il leoiie. 

.—Tio il leone ? ! Vergine san- 
ta, non Io \edete che non mi íeg- 
go in piedi ! 

— Vi rifocilleró. 
— Come potete rifocillarmi se 

ó piu! di un mese che non mi 
focillo ? 

— Poche storie. Venite a 
pranzo con me. Vi spiegheró 
l'affare mangiando. 

Tra un boceone e l'altro Cic- 
cillo senti farsi questa proposta: 

— Vi scritturo per il mio ser- 
raglio. 

— Che cosa dovró fare? 
— Tossire. 
— Non capisco. 
— E' molto semplice. Ogni 

será indosserete una pelle di leo- 
ne, tossirete e avrete Taria ã'\m 
vero re degli animali. 

Ciccillo aceetta entusiasta. Oi - 
tiene anche un anticipo. 

La será il serraglio rigurgita 

di gente. Prima dei debutto il 
nostro napoletano ripete Ia suu 
scena. Harry Pence si frega Io 
mani per Ia gioia. Un leone si- 
mile non si é mai visto ! 

Ma quando Ciccillo entra nel- 
la gabbia sente il direttore che 
con você terribile grida: — E 
adesso, combattimento di un Íco- 
ne d'África con una tigre dei 
Bengala. 

R. Direita, 1()-18 

(üccillo aguzza gli oechi e 
seorge in fondo alia gabbia una 
bestia orribile che Io fa tremare 
tutto. Pensa che Ia sua ultima 
ora é venuta e grida: 

— Madonna d'o Carmine. . . 
Nello stesso tempo sente useire 

dalla gola delia tigre una você 
tremante che continua Ia pre- 
ghiera: 

. .. Ora  pro nóbbise ! 

scotland   y a r d 

Primo poliziotto celebre — Ho scoperto che Ia giarrettie- 
ra lilla con Ia quale si é tentato dl strangolare il padrone di 
casa é delia cameriera dicíottenne. 

Secondo pollzlotto celebre — E ne deduci? 
Primo pollzlotto celebre — Che stasera mi porto Ia canio- 

riera ai cinematograío. 
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ÁFRICA   MANGIA 

— Sono venuto a ehiedere Ia mano di vostra 
figlia. 

— Se, invece delia mano sola, lei se Ia pigiia 
tutta, io le regalo un bel tubetto di "Lassative 
Dallari" e puó stare tranquillo che avrá delle ot- 
time digestioni. 

*%i ■ 

ecco  cosa 
vôglio dlrvi 

■ ii 
E 

. . . ma badate, bene, che, 
come tutt© íe altre volte, Io 
vi dico una dl quelle veritá 
che non tutt- rlesçono a dire 
sénza essere accusati dl men- 
daclo ipremeditato... 

E* certo che anch,e vol, sle^ 
te dei superflclalonl «. tarde- 
rete a comprendermi, dato chie 
io sono un precuirsore, e non 
ri^sco mai a farmi intendere 
dalle masse alia prima. De- 
corre che paisino dei secou', 
prima che qualcuno possa di- 
re convinto: "eppure 11 comra. 
Giramenti aveva raglone!...". 
Ma tanfé: io ,ho dei nipoti: 
ed i nipoti dei loro nipoti, 
avranno t'nalmente Ja soddi- 
sfazione di formulare su me 
le plú lusinghie-re opinioni, e 
di andar fieri dei loro proavo. 

"Comunque io sono un uo- 
mo che nel valuta^e le cose 
non si arresta mai alia su.per- 
fi^alitá, ma, esamina tutto al- 
Vlnterno e guarda in profon- 
ditá. 

Mi ricordo benissimo, per 
esemplo, dl aver conoscluto 
da glovanetto, e cioé auan- 
d'f.fo un semplice « modesto 
bruco e non quella lumino- 
sa fartalla, che sono adesso. 
colui che invento Ia carta per 
scrivere. . .■ 

Non vi meravigll 1 fatto 
rhe vi sia stato uno che abbia 
inventato Ia carta per sorjve- 
re, giacchá per quanto Ia car- 
ia esistesse giá per rinvolta- 
re 1 commestibili, solo i pa- 
piri e Ia tavolette d' cera ser- 
vivano agH uomini per esçrl^ 
mere graficamente 11 loro 
pensiero 

L/inventore "delia carta da 
lettere fu un olandese (dal 
nuale,' 11 nome genérico dl car- 
tina    olandese)   11    quale 'un 

giorno, avendo bisogno di 
prendera un appunto e non 
trovandos' sotto mano un pa- 
piro, afíerró sul tavolo dl cu- 
oina un pezzo di carta che 
tivera servito per rinvoltare 
ii tonno ■sotfollo, « su quello 
scrisse una lettera ad un ami- 
co dopo averla doverosamente 
disunta. 

LMnvenzlone ebbe succesoc: 
tna giova ricordare a coloro 
che si dimenticano alia noite 
di pensare a quello di pai si 
deihbono dimenticare, u gior- 
no, che a me Ia cosa non per- 
suase atfatto: tanto é vero 
che sono ancora vive e verdi 
certe persone che mi udiro- 
no mormorare iper Ia    prima 

SpprlaUtfi   TtaMane 
Mereadinho   Duque 

de Caxias, 207 

volta Ia ormal celebre frase: 
questa invenzione non ei ía- 
rá dormire. . . 

Mi ricordo come se fosse 
ora, il giorno nel quale l'Jn- 
ventorp presentó ai putoblico 
i risultati delia sua invenzio- 
ne. In una grande sala, sti- 
pata di un foltissimo e eólio 
pubblico, s'era dato convegno 
il fior flore delia letteratura 
delle scienze e ,del!e a^ti, per 
ass'stere alPesperimento del- 
ia, carta da lettere. Tutto era 
pronto: gli invitati, i commis- 
paril di controllo, il tavolo 
delle esperienze. . . Non man- 
cava che Tinventore il quale 
aveva annunziato che sareb- 
be giunto con qualehe minuto 
di ritardo, dato che era do- 
vuto   rlmanere  in  casa  qual- 

Allud© alie rinomate "(Lassiative Pallari", il purgante s^a- 
za dieta, il miglior regolatore dell'intestlno. 

Una tazza di buon caffé -  Soltanto 

PARAVENTI 
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<*• ialtro momento per aiuta- 
re .11 ipfoprio rampollo a fare 
i complti per Ia scuola 

Gll II pubblteo cominciavia. a 
manifestare 1 primi «egni del- 
rimipazienza, col provocare 
un noloslssimo 8caI,p'ccío nel 
grande galone. Ma nessuno si 
alçava per landarsenet .'dalo- 
che 1'eBperlmento era viva- 
mente atteso da tutti. 

Pnrniisinno Stravecchlone 
KO. msonn 

Mercadinho   D^nue 
de Caxias, 207 

I/attesa :i prolunçava gii 
fla qualche tempo ed il puib- 
bllco guardava ora con cre- 
srente.curiositá quella rlsma 
di carta, da rinvoUa-e il ton- 
no sotfolio, convenientemen- 
te d'Minta, che sul tavolo dei 
comitato attendeva Tinvento- 
re pcv- essere scritta. Ad un 
tratto."clie t. che non <<, l'in- 
ventore fa i' ruo íiis;rfisso nel- 
l& sala, accolto dal'e fida Io-" 
Rtanti dei pubblioo rhe non 
Tedeva Tora di opaervare to- 
me l'olandes6 .avrebbe fatto a 
pcrivern -u quei fogü che non 
ricordavano neanche lonta- 
-jamente. i papíri. . . 

.Ma di mano in mano "lie 
rnventore. dal íondo, delU 
sran-3e sala, procedev.a VCVKò 
:i tavoto de! comitato dl con- 
Irolio, pli ap.plausi si "onviír- 
i.iv.^no in risate ed in beffcg- 
giamenti. 

Volü   rendcrmi   ragione   di 

di un si curioso modo di fare 
da parte dei puibWco, ed al- 
'ora. guardando bene il die- 
tro delia giacca dell'ínvento- 
vet mi accorsi che su dl essa, 
ali'alteza delle spalle, era 
stato -a^puntato un pezzo di 
carta sul quale, con caratteri 
btentat 1 era stata , vergata Ia 
seguente epígrafe: "Sono un 
fessol. . ." 

II flgliolo dell'lnventore 
stesso aveva pensa to di spe- 
rimentare per conto próprio 
ia invenzione paterna, iapp'c- 
cicandogli sul groppone, fra' 
un compito e Taltro, quella 
fatídica scritta. 

Io ml credevo che dopo una 
simile prova l'invenzione dei- 
la carta da ■ lettere (Ia quale 
come io supponevo poteva, 
come si é visto, prestarsl a 
ben altri msi chev non quelli 
di sicrivere agli amici e cono 
scenti) sarebbe misfcamenle 
naufragata. Ma invece non fu 
cosi, giacché dopo che il pub- 
blico ebbe riso a quatro pa- 
nasce, cominció ad an.^laudi- 
re frenetioamente all'inven- 
tore... 

Lf'unico a non app^audire 
fui io, sollevando non poça 
imJignazione fra quel folto e 
distintíssimo pubblico entu- 
siasto, che non aveva ancora 
capito quali guai avebbe po- 
f.uto portar seco l'invenzione 
di qiuell'olandese.' deü.a ma;ü- 
va. 

E Tunico a veder giusto 
oro stato próprio io! 

TRISTANO  GIRAMENTI 

pi0*m0mm^i^fmi»t^lk0tt0* o* WN<H>^H»WN»%^*I»>WM%^'« 

— Prima di dire 1'ultima parola ditemi: dove 
fate abitualmente i vostri acquisti? 

— Chiaro! Alia "A Incendiaria" "Esquina do 
Barulho"! 

— Molto bene, allora da domani potete assu- 
mere servizio. 

- 

■: 

l^»^wM>W^H)^»M»W^^»^^M»M^<»^»HAW^%^«»»MN»^ *«»r\> 

II grande compositore delP^Aida", 
"Rigoletto", "La Traviata" e di mol- 
tè altre opere si consacró, per Ia sua 

come il maggior gênio mtsicale ita- 
liano. La perseveranza á. anche ü 
principale fattoie per raggiungsre 
Ia fortuna. Perció, non fate a meno 
di comprare, costantemnnta, bigliat.ti 
delia Paulista. Ia lottaria ch3 offro 
grande probabilitá di vincita. 

LOTERIA 

PAUUSTA 
A NOSSA    LOTERIA 

IL MARTEDI' E VENERDI' 
100 E 250 CONTOS 

S^^^fe 

<® m &ímom0& m 
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Matriz: 
R. LIBERDADE, 268 

•Phone 7-2792 

xinai: 
R. M. C^RDIM, 22-C 
Phone 7-Í812 
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DOH. FRANGESCO FINOCCHIARO 

Valoroso professionista e genuína espressione delia genialitá 
ionicci. Alia sua larga cultura ed ai suo indefesso studio si de- 
vono quelle innovazioni radioterapiche delle quali si sono tanto 

interessati Ia stampa ed i centri scientifici locali. 

"circolo   italiano" 
Domani, domeriica, dalle 

17 alie or© gl. U "Ciroolo 
Italiano" offrirá alie famlglie 
dei soei un pomeriggio dan- 
zante nelle sala delia sua se- 
de sociale. 

* » * 
I .    M  .    D  .    A  . 

Stasera, dalle ore 22 alie 4 
dei mattino, nell^elégant© sa- 
lone rosso delPHotel Esplana- 
da, si riuniranno 1 soei e sim- 
patizzanti delllt M. D. A. per 
festeggiare il 7." anniversario 
delia giovanile societá, chf 
tante simpatie gode in ogni 
ambiente. La riúnione orga- 
nizzata con entusiasmo, non 
manclierá di riuacíre gradita 
a tutti coloro ch© vorranno in- 

tervenirvl poiché essi passe- 
ranno qualche ora allegra nel- 
!'anibi©nti» gaio e-brioso ch© i 
eoci dein. M. D. A. sanuo 
creare per ogni lòro ma.nife- 
stazion© mondana. 

I soei e famigre avran^o li- 
l>ara entrata mediante presen- 
tazion© delia ricevuta: potran- 

• no altresi prelevar© Inviti per 
tamiglie- -di loro conoscenza. 
iie famiglie dégli ahinni del- 
1'lBtltuto Médio che desideras- 
sero part6c!pare alia manite- 
t.tazione, possono rlchieder© i 
r»lativi inviti ai Prof. Neri, ai 
^olleglo stesso. 

E' assolutamente preseritto 
!'abito di rigore. 

»  #  * 
fidanzamento 

A Santos hanno scambiato, 

giorn! or sono, promessa di 
matrimônio 11 gig. RIccardo 
Fraccaroli, noto orga,nizzatore 
c- "speak«r" idel programma 
italiano delia P. R.' G.-5, © Ia 
signorina Mariangela lasi, di- 
letta figlia dei eonnazlonale 
France^co Ias!, proprietário e 
commerciante in questa capi- 
tal©. 

Caldi auguri di una solloci- 
ta © dolcissima luna dl miele. 

# # * 
c       u       1       1       e 

Durante Ia settimana seor- 
sa, sono nati in S. Paolo: 

Cario Cavallari di Egidio 
— ítalo Candreva di France- 
f,co — Haydé-e Malagoli di Ar- 
naldo — Bruno Clrillo di Do- 
ãàto. 

* » • 
c o m p 1 e a n n 1 

lüurante Ia settimana acor- 
sa, hanno festeggato 11 lor-r 
compleanno,- In questa Gapita- 
le, i seguenti connazionall: 

Anna   Parduccl   dl   Alberto 
— Antônio Del Bianco -<- Sil- 
via Fll atro dl flilvo — Artu- 
ro Zani — Wanda Ippolito dei 
dott. Emílio — Amleto Gniãl 
— Anna Maria Paclni dei rág. 
l>1no — Antônio Vaccari — 
.\maila Vaccari — Enateno 
Ferrárini — Ada Santini di 
Pietro — Aida Roslta.Gioier.i 
di Alberto — Teresina Tarsi- 
tano di Micheile. 

* * « 
DOTT. CLIMACO     : 
.    PEREIRA 

II 21 corrente, alie ore 
13, nei saloni dei Club 
Germania, in Rua D. José 
de Barras, ebbe luogo ü 
banchetto di omaggio che 
i suoi numerosi amici ed 
ammiratori hanno voluto 
offrire ai Dott. Climaco 
Pereira, egrégio Direttore 
deüa Segretería di Sicu 
rezza Pubblica. 

II banchetto é ritiscito 
una imponente ed indi- 
menticabile manifestazio- 
ne di stima ed affetto che 
eommosse il festeggiato. 

II "Pasquino" si associa 
ai dovuto e spontaneo o- 
maggio, porgéndo atí'ülu- 
stre festeggiato il suo ri- 
spettoso salnto, 

* * * 

signorina flora  fratta 
Nel pomeriggio dei 25 cor- 

rente, li Conservatório Musi- 
cal© di S. Paolo promosse an- 
cora un Concerto, t;a gli ese- 
cutorl dei quale abbiamo avu- 
to il piacere di sentire Ia no- 

' tisslma pianista signorina 
Piora Fratta, figlia dei noatri 
dlstinti connazionall cav.Prof, 



mmmmmmm*: 

i i i is 
Puqnale   Fratta  e   D. 
Frescura Fratta. ;   „ , „ 

OI congratiullamo vivaw en- 
te con reslmia pl«ni8ta.e con 
KM strumentlsti dl Franco, 
Kunze e Soll che raocompagntu 
rono nella difficite ea^euiione, 
del|a suonata dl XArico Ppr- 
cell, per 11 grande «ucs^s) ot- 
tenuto tra gll interV^aíitl, jMie 
greinlvano 11 "Salone Goines 
Cardim" dei Conservatório 
paollstano. 

* *  * 
d    e    c    e    s    s    i 

Durante Ia aettlmana scor 
sa, si sono apenti   in   (juesta 
Capltale,  1 sepucntl connazio- 
nali: 

Augusto MantovanI — Abe- 
cl.de Molarl -i: Bernardo Lon- 
go —, Argentino .Malavazl — 
Mlche!e Gansantl — Vittoilo 
Urbani — Glulia Paradella 
Crisci —- Januário Bruno — 
Germano Taglionl — Fortu- 
uata Maria Marcassa — Ro- 
mano G «-arai do — Alclblade 
Fe ravi — Antônio Loruaso 
— Alberico MiceM. 

Aiba   a!ina neifle carbonaro   >%*«*w*»"*»»*^^*^ *mm mm*m» 

Mc.coledl scorso, glorno 25, 
lia festeggiato 11 suo terzo an- 
niversario natalizio Ia grazlo- 
«a bambina Anna Neide, figiia 
dei signori Caterina Sigm-iind 
Carbonaro ed AnUjuínoCarbt- 
iiaro, nostro compagno di ia^ 
voro. 

Auguri vivlssim:. 

Ia  kermesse   pro   opere   assistenziali 
L';niziativa per una Ker- 

raessf pro Opere Assiatenziaii 
^vap*ogçiata da tu tia a Co- 
íoíiia, alá per il nobllissimo íi- 
ne: ch'essa ai propone, sia per 
Ia gpeclale dlstinzione delle 
signore che ne compongono '1 
Comitato. 

Come risulta da.Ja stampa 
cittadina, 1 nostri connazioua- 
li taannò iniziato le loro oflei ■ 
te ln una forma che per Ia so- 
stanza e la aoUecltudine, ap- 
pare veramente  inusitata. 

Siamo qundi gicuri che la 
Kermesse raggiungerã. plena- 
mente quel successo Ciie me- 
rlta. 

Sinceri simpatizzantt dell'!- 
niziatlva, porgiamo ii nostro 
plaueo alie distinte signori dei 
Comitato e la nostra parola di 
íncoraggiamento e sollecitazio-' 
ne ai nostri connazlonali, i 
quali, in vero dire, come han- 
no esaurlentemente dimostra- 
to in questi ultimi anni, san- 
ao ben discernere e compiere 
1 loro doveri. 

Compongono 11 Comitato 
pro Kermesse le seguenti si- 
gnore: 

N. D. Bliaabetta Castruccio 
— N. D. Renata Crespi de Sil- 
va Prado — Conteasa Fllome- 
na Matarazzo — Contessa Ma- 
rina Creapl — Princlpessa 01- 
ga   Alliata   di   Montereale — 
Maria   Apollinari Roaina 
Frontini' — Virgínia Orsi — 
Contessa Titina Oreapi — 
SJg.ra liina Angela B'fano — 
Sig.ra BUvira l>fell'Acqua — 
N. D. Lídia Plgnatari Mata- 
razzo — Lena Frleoni — N. 
D. Teresa Oomenale Mataraz- 
2Ía— N. D. Llly Campostano 
Matarazzo — Aid a Frontini — 
Conteasa Mariangela Mataraz- 
zo — Maria Falzonl — Mar- 
cella Zapponl — Ase Be Pio- 

ri — Ada Donati — Maria M. 
Mataiazzo — Mai'ohesa Ga- 
briella Nicastro Guidiccioni — 
Zelía Manf^a — Adele Ron- 
dino — Franco Vannucci — 
Adele Poci — Sig.ra Ancunü 
Lopez — Nena Giannlui — 
Yittorina Luzzi Murer — Cor- 
nelia Cuoco ;— Ester Serperi 
— Amélia Amato — Sofia 
colpl — Adele Zahelli — Re- 
sina Gabi — Valentina Medi- 
ei — iLina Lazzati — Glorfti- 
na Belli — Maria Virgin-a Se 
rio — Teresa Ferro — Mira 
Calliera — Ermelina Clerle 
.— Nicla Bertozzi — Rina 
Grazzinl — Raimonda Ssrric- 
chlo — Emma Buífardi — 
Teresa Brnnetti — Gmlia Si- 
ml — Contessa Amalia F. Ma 
tarazzo — Contessa Cora Gam- 
bá — Bosetta Riis — Aurora 
Castellotti — I^ene Coclto — 
Itália Almirante Manzlni — 
Roaetta Frugoli — N. D. Ida 

' Lajolo Zalum — Bdgarda A- 
more — Lia Azevedo — Pie- 
rá Venturi — Maria Molinari 
— Za!ra Farina — Emilla Na- 
via — Iria Lenei Molinari — 
Maria Teresa Lenci Maria 
Maddalena La Villa — Llna 
Terzi — Sig.ra Rosso— Sig.ra 
Mo*ini — Sig.ra Bnriettl — 
Ismene Comenale Botelho — 
®!g.ra CibeMa — Egle Marsi- 
cano — Francoise Frontini 
Lazzati — Valeria Scatamac- 
chla — Dora Matarazzo — 
Silvia Cazzamini Pecchlo — 
Nuccia Ferra.bino — Elvlrà 
Zwedfel — Maria Biaiichl — 
.Tannette Pa:n'ni — Mnrgot 
Martins Fronfj»! — Nena 
Frontini — Emma Tramonti 
— Stelia Bamenzoni —- Giu- 
liana Tomaselli — Ida Ra- 
,flflftill — Npni Tomezzoli — 
Sie.ra Garavaglia — Sig.ra 
Albino — Sig.na Campana — 
Sig.ra Ronca — Sig.ra Parisi, 

D R.    TI PA LD I 
Medicina e Chirurgia in generais 

Cura speeializzata: ulcere varicose, eezemi, 
cancri  esterni, variei,  emorroidi, "malattie 
venereo sifilitiche, gonorrea e sue compliea- 

zioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Eua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
C o n s u 11 i     a     q u a 1 u u q u e o r .• i 
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é pericoloso undarc u teu- 
tonl — specialmente quan- 
do si tratta delia própria 
saiute. fate dunque le vo- 
stre compre in una casa 
di    fiducia,    e    cioé    nella 
f a 
t  h 

r  m   a   c   i   a- 
e  s   o   u  r  p 

preparazione aceurata — 
consegue a domicilio — 
direzionp     dei     farmacista 
T   a   r   o   c   c   a 
tico 7 -tele fono 2-1470 — 
prezzi    di   drogheria 
ua do thesouro, 35 - an- 

invéstigazi o n i 

l/agente prlvato — Come da vostre istruzioni ho seguito 
vostío marito. E' entrato in otto negozi di mode, clnque modi- 
sterie, quattro istituti di bellezza. . . 

La moglle — Ah, mascalzone!  E per far che cosa? 
L'agente prlvato — Per cercaro vol. 
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Quando conobbl il pittore 
tucrezio Gíulaàso Ia plttura 
non «ra una cosa facUe. In 
quelVepoca per guadaguarc 

' soidl col iquadri blsognava dl- 
í»ingere bene e In modo com- 
prens blle. GlMnnamoraU non 
arevano credito é facevano Ia 
f^me. Immaginate voi come 
se Ia .passasse 11 povero Glu- 
llano ch« era 11 plü grande 
pittore ísoacellsta de] suoi 
templ! Nessuno voleva saper- 
ne delle sue tele dovè 11 
Ijrlangolo lsoscel« tronfava, 
dove facce, man|, gambe, ca- 
se, plante, bwtle avevano. 
tutfe   -lífi   fornte  trlangolare. 

Ma Lucrezio era un artista 
pleno di flducla. Sapeva com- 
battere, còmbatteva col pran- 
7.p e con Ia cena, còmbatteva 
col padrone tdl casa, còmbat- 
teva con i pittoi;! cubist' che 
plf dicevano: '"Verrá presto 11 
giorno che 11 succeaso nella 
arte sar^ so'. tanto questione 
dl cubp""' e proclamava Tiso- 
scelismo Túnica veritá pitto- 
resca dè.stinata a' un grande 
awen^re. 

II solo problema Insohiblle 
per Giulianò era quello dei 
vestlti       * 

Una será di maggio, dl ri- 
torno dalle corse ai galoppo. 
scorgo da distante l'amico 
Giuliasso. Mi sentivo di otf- 
mo umore. Avevd assistito a 
una scena abbastanza dlver- 
tente. Un giuocatore aveva 
avuto Ia fortuna di mettere 
cento lire sopra un cavallo 
ch© Io davano a cinque. II no- 
blle brocco era, Dio sa come. 
a.rrivato primo. < Quanío 11 
bookmaker t'ró tuorl dalla 
borsa nera i sei blglletti da 
cento die rappresentavano Ia 
posta e il guadagno dei for- 
lunato vlnçltpre, costul bloccó 
il traítico ? e^amii^ando atten- 
tament^, «no ad úno, i sei bl- . 
gllettoni. 

— Bhi, dico — protesto il 
bookmaker inidignato. — A- 
vete íorse pàurà che. vi rifili 
qualche carta falsa? 

Tutfaltro! — replico Ú 
glocatore — Voglio soltanto 
assicurarml che 11 bigüetto da 
cento chie vi ho dato non si 
trova tra questi qua. 

Come dicevo Ia scena ml 
aveva messo dl ottlmo umore. 

Ma Ia mia allegra diven- 
tava. mestizia a paragone delia 
radiosa contentezza di Lucre- 
zio Giulasso. Sul suo volto 
era dlpinta nina gloia dl pri- 
ma classe 

A11 a s p i a g g i a di S a n t o ^ 

— Non sto plü nel miei 
.pannl per il piacexe! — 
esclamó il pittore correndomi 
incontro. 

— Non stai plü nel tuoi 
pannl?! Il cielo lo volesse! 
Purtroppo . indossl ancora il 
tuo solito e scalclnato veatito. 

miií; 

— Come tnai indossi Io stesso costume tutti glí anni? 
— Vedi, cara, tutti gli anni si accòrcia un pó e rimance quindi 

sempre alFultíma moda. 

Ma che cosa ti capita? Forse 
qualche müiardario vuole af- 
fidare ai tuoi triangoli Iso- 
sceli ia riproduzione delle sue 
fattezze plutocratlche? 

— Niente di tutto questo 
— glubiló l'amico. — Ho 

ecoperto nm sarto disposto a 
farmi un abito nuovo. Era 
dieci anni che lo cercavo. Ca- 
pisci ia fortuna. 

* •  • 
Oopo un mese incontrai dl 

nuovo Giuliasso vestito peg 
gio che mai. 

— lAllora, povero. amico 
quel famoso sarto... 

— Ah, se tu sapessi cosa 
m'é capitato! 

— Racconta. 
— Bro stato a trovare quel 

sarto. Avevano scelto Ia stof-. 
fa per un magnif.co comple- 
to. Ml aveva giá preso le mi- 
sure,  e Ia sua confidenza  in 

me era commovente quando 
Tindomanl nelTaítraversare 

. un incrocio scivolo, casco imn- 
go disteso sul lastrlcato. Sta- 
vo per essere immancabllmen. 
te schiacciato da un autobus 
che ml veniva addosso con Ia 
raplditá dl una cambiaje a 
novanta giorni, allorché tra 
gli urll di terrore delia folia 
un generoso^ cittadlno, non 
ascoltando che rimpulso dei 
cuore, si slancla e arrischiap- 
do Ia própria v!ta mi tra© mi- 
racolosamente in salvo sve- 
nuto. 

—■ iEibbene? Non vedo... 
— Non vedi! Ma lo sal chi 

era Teroico salvatore? n fa- 
moso sarto. 

— Oavvero? Ma che cosa 
c'entra.... 

L'amlco ml gettó uno sguar- 
do dl compasslone e dichia- 
ró: 

— Lucrezio Giulasso, in- 
v«ntore delia pittura isoscelè, 
non é un ingrato! Quando ho 
conosciuto Ia veritá «ono an- 
dato a trovare 11 brav'uomo e 
gli ho detto "Signore se sono 
aicora vivo lo debbo a vol. 
Avete tagliato il. vestito che 
vi ho ordlnato? ., 

"Non ancora. Ma lo faro sú-. 
bito. 

"Non fatelo. Non saro mal 
vostro cliente. 

"iE questo il modo ,41 mani- 
festare Ia gratituâlnè?" ha 

■detto 11 sarto stomacato. 
"SI é próprio questo 11 mo- 

do, o mio secbndó padre. Per- 
ché io ho Tinveterata abitu-' 
dine dl farmi fare 1 vest:ti ,a 
credito e dl non pagarll mai.' 
O mio salvatore non voglio 
scroccarvi stoffa e íatturá. 
Non sarete mai il mio sarto". 

NKLLO BBNEDEf ^ 

, L 
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âatUtó. da, Tüca 
dijlfa de 'JJUMüò' 

é uno di quei ritrovi che servono 
dí punto di riferimento ai turi- 
smo internazionale. 

Come attrattiva turística, il 
Casino da Urca é un'iniziativa 
ché va incondizionatamente ap- 
poggíata da tutti quelli che nel 
turismo vedono uno dei piú mo- 
derni ed importanti fattori di 
sviluppo deli'economia nazio- 
nale. 

Come locale di divertimento, é 
ammirevole per Ia técnica delia 
sua costruzione, per le comoditá 
che offre ai suoi frequentatori, 
per Ia correttezza delia sua or- 
ganizzazione e per Ia bontá dei 
programmi dei varietá dei suo 
grill. 

II pubblico che ama Io svago, 
che' vuol divertirsi dopo una tor- 
rida giornata di onesto lavoro, 
quando, soppraggiunta Ia notte, 
ha bisogno di ritemprare Io spi- 
rito per le ulteriori fatiche, ama 
il delizioso locale delia bellissi- 

ma metropoli e Io preferisce ap- 
punto per queste sue qualitá, che 
ne fanno un ritrovo eccellente 
preferito, insostituibile. 

Noi non manchiamo di racco- 
mandare il Casino da Urca, ai 
nostri connazionali che trovan- 
dosi, per affari o per diporto; a 
Rio de Janeiro, vogliono trascor- 
rere dopo le fatiche o le gite dei 
giorno, un'ora di vero diverti- 
mento notturno. 

II Casino da Urca é il locale 
adatto alie persone dallo spicca- 
to senso estético, alie psrsone 
che in uno spettacolo di varietá 
desiderano assistere airesibizio- 
ne di nomí di cartello, in un am- 
biente frequentato dalle piú 
marcate elites locali nonché dal- 
le migliori correnti dei turismo 
nazionale e straniero. 

Recandovi a Rio de Janeiro, 
non mancate dunque di visitara 
il miglior locale notturno delia 
cittá: il Casino da Urca. 

W\ 

■ 

■ 
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plçcala pastd 
ANSIOSO — Nol prossimo nu- 

mero pubblichercmo il Mauí fe- 
sto dl Lanciaggio dol Numerisai- 
mo 1937. Sapete benissiiAo ebe, 
durante l'anno, non scoeciamo 
mai nessuno. Ma a 'Dicembre, il^ 
Varo deUa nostra consueta Sn- 
perdreadnought dovríi essere so- 
lenne òj qnel clie piú monta, red- 
ditizio ai disopra d'ogni altra 
"cavação", piú o meno pulita. 
Ora per fare le coso a modo, non 
ei oceorrono meno di 90 gionii 
di ihdofcsso lavoro. Quindi ei 
troviamo nella irapellente uecea- 
sitá di lancinro il ailuro ai proa- ■ 
simo numero. Cittadini, alPorta! 
Abbiam  biaogno  di palancho ! 

La carta costa un oechio, na- 
turalmente delia teata, Ia atarapfi, 
"não te digo nada", i disegni, i 
clichês.   Ia  Bedazione,   rAmmini- 

Gli uomini dei giorno 

PEDRO DE RANIERI 

II Gran Proprietário 
delle "Grandes Industrias 
Reunidas Pé Dé Ranieri": 
pipe, zoecoli, cappelli di 
paglia, ferri di cavcdlo con 
7 buchi, guanti di Parigi 
di seconda mano, mutande 
usate, colletti e polsini di 
celluloide, calzette senza 
pedalini e panni da me- 
struo col tricot. 

Vasto assortimento di 
somari d'ogni genere, "en- 
cabeçado" dal superbo pro- 
prietário. 

strtfzioiiu, Ia Spediziono, le Spe^c 
Genetalí e qnelle Colonnelli, ei 
suechiano i: baioechi come tanto 
sanguiaughe — e se una volta ai- 
ranno non facciamo un'anrea 
traafusione, siamo — come di.-o!)- 
be Virgilio Arzani, — belli e 
fregati. Senza contare «he iti 
gepnaiò comincerá a- funzioiuu'». 
il nostro stabilimento tipògi'an- 
co, e per far funzionare una ti- 
pografia nuova, moderna e in 
gambá come oi vuole per iioi, — 
oceorrono fior di sghei.        ' 

A chi gli aghei, allor ? 
A noi ! 
INDU8TRIALE — La nave di 

Kua Direita é sempre piú impo- 
nente, sempre piu' maeatosa — 
èd il braccio che ne reggo Ia bar- 
ra é fermo e capace quanto qnel- 
lo  dei  grande  italiano  scompar- 
80. - ■ 

CALABBBSE — A dir Ia ve- 
ritá, in Sicilia s'é bevuto aempre 
vmo. A meno che non ai tratti 
di modificar queafuso, non sa- 
premmo davvero cosa farcene di 
tanta invocata aequa. 

DIPLOMÁTICO — Valigia, 
valigia — naturalmente diplomá- 
tica. Ci consta che Ia prima va- 
ligia saríl quella di lui, con una 
piceola appendice (tuttofare). 
Andrá in séguito I'altra meta. 
Per rimaneraene oltremare, còtn- 
moaai e soddisfatti, tutti e. . . 

Tutti e quanti ? 
SCANDALETTO — Pare~chê 

un altro seandaletto atia per sa- 
lire sino alia Casa degli Déi. Ma 
non tutti i casi sono pagnottj o 
pagnini. Piniríí che qualcuno ii- 
marrA di traverso nel gargaroz- 
zo. 

CATTOLICO — Anche 51 Pa- 
pq, — come risulta dalle notizie 
delia atampa locale, — lia scric- 
to una bella lettera ai "Prof. 
Giulio Cannellá". E se lui, ch'c 
iufallibile, Io chiama coai', vuol 
dire che le cose, da un momento 

alüaltrò, possono : prendere qnál- 
cho scorciatoia. 

MABTUSCÉLLI •"— 500. 
ESPOSITOÇE — non potote 

Jamentaivi: il auceessp délla 
Orande Espoaizione per il Oin- 
qüantenario deli 'Emigrazionc ó 
stato grandiosa — e le adeaioni 
degli Csri)ositori sono stati dogli 
ottinü affari pubbUcitari. Intan- 
tp jl jiubblico séguita a riversar- 
si'aí Parque Don Pedro — -' non 
açccnna nommeno, dopo tanti me- 

■ si, a stancarai di visitare il M- 
lissinio ed attraente- locale. 
| FI-LANTBOPO — Si, l'idea 
delia Kermesse é nobile o. lode- 
vole, se 'se ne consideri Ia':f imi- 

■ Occorrc stare    attenti,     peró, 
• che.    ali'ultimo    momento i pro- 

venti -non vadano a seguire il 
cammino. di quei famosi fon- 
di spariti nella yoragine delia 
"Stampa che he.asuno leggé e 
Propaganda che nessuno vuole "V 
Intauto, Ia maggioranza dei no- 
mi delle Signore che oompongo- 
no il Comitato, appartione a 
quanto di piu' fine e degno con- 
ta Ia nostra collettivitá, e Ia pre- 
senza di quei nomi nel Comitato 
é non solo garenzia di sueceaso, 
ma anche affidamento di aerictA. 

COLLEGA — Si, c'é alato 
qualcuno qui per sistemare Ia 
stampa. Ma questa sistemazione 
delia stampa, non é poi cosi dif- 
ficile come sombra a prima vista. 
Se qualcuno ha bisogno di qual- 
che conaiglio, possiamo dwglielo, 
gratuitamente. Tanto, noi siamo 
próprio stanchi di fare i gionia- 
liati. Vorremmo cambiar mestie- 
ré. 

• Fare i bancliieri, per esempio, 
non ci dispiacerebbe punto l^e 
virgola). 

SICULO — E stiamo pubbli- 
eando qualche piceolo particola- 
re, delia nostra bella isola. So 
volesaimo illustrarne tutti i gio- 
ielli, non baaterebbero dieei ehi- 
lometri di pellicola ! 

SISTEMATO — Avete visto 
che bel grattacielo ci ata co- 
struendo il Dott. Pedro Baldaa- 
aàrri ? No ? Ebbene, quando pas- 
sate per TAv. Brigadeiro Luiz 
Antônio, date uno aguardo nella 
geografia limitrofa ai Cine Pa- 
ramount. 

E' inutile: Ia gente buoua, at- 
tiva e seria, si fa sempre atrada^ 
in questo Paese ! 

COLLABOBATOEE — No: 
Ia poesia culinária dei numero 
pasaato era próprio "de autoria" 
dei nostro egrégio amlco Dott. 
Farano. 

SI 

«plp 
COMPRAIE     LÜ 

VOSTRE "AI/MANÇAS" 

N        E li        Jj        A 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svariato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
du   Tavola   e   da   Paréte.. 

IMPORTANTE: — I no- 
strl pregiati cllenti rlceve- 
ranno gratuitamente dálla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá dlrltto a 
concorrere ai sorteggio dei 
6 RICCHI PREMI esposti 
nelle vetrine e che sara ba- 
sato sul risulta ti delia Lot- 
teria Federale dei 29 Sel- 
tembre p. v. (Oarta Paten- 
te n.» 120). 

Appoflttate dei ' nostri 
piani di pagamento, non- 
ché dei sistema rateale in 
10 pagamenti. 

Visltate Ia 

CASA MASEütl 
nelle sue nuov© Installazioni 

RUA    DO    SEMINÁRIO 

181.185 

Tel. 4-2708 e 4-1017 

Signora, 
se sicte iatelligenAe 
66 Novella "  é Ia riTÍsia   per il vostro 

salotto* 
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le mosche bíancha 
Come se non oe ne fosse 

abbastanzp. di quella ros- 
ca, che ti va combinando 
per il mondo tutto quel pó 
pó di gual, ora vengono 
fuorl anche le mosche bian- 
ohe. 

Cosi le chiama un ncstro 
buon cojlega, tutte le volte 
che c'é qualcosa da ildlre 
suirabitudine che hanno 
questi pericolosi e nocivi anl- 
mali, di dare certi pizzlcht 
che levati, nella regione dei 

Venfcresca. di Tonno 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

portafoglio, a quel pove- 
r'omo che si chiama "consu- 
matore", mentre sarebbe 11 
caso, dái e dái, di chianiar- 
lo "coitóumato!'. 

Ma "mosca bianca", vera- 
mente, ei avevano insegna- 
to che significava "ariiniale 
raro", difficlle ad incontarar- 
si, di cui ne esiste uno ognl 

Agenzia Pettínati 
PabbUcltá In tuttl 1 
gtornali dei Brasile 

Abbonamenti 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISBGNI E " CLICHÊS'• 

Tel. 2-1255 
Caseüa Postale, 2135 

S. PAXJIiO 

tanto, cosi, per combina- 
zione. 

caro Ibas, come si ia a 
chiamare "mosche bianche" 
quelli che intendi tu, che se 
ne trovai uno per cantone e 
tutta una fila ininterrotta 
fra un oantone e Taltro- 

Un entomologo nostro ami- 
co, che sta facendo degli stu- 
di seientifici sulla mosca 
bianca («sercens vulgaris) 
ha potuto stabllire che que- 
sto dannosissimo insetto di- 
viene piú fastidioso ed ag- 
gressivo dopo le grandi piog- 

ge di aumentl di salari e di 
stipendi. 

Questi prowidenziali ác~. 
quazronl hahno refíetto' di 
rendere ecoesslvamente ag- 
gresslva Ia "mosca bianca' 
che si butta súbito a pesce 
sul consumatore baguato 
dalla benéfica meteora e 
riesce, con le sue micidiali 
punture a tromba, a ridurlo 
alPasciutto ih un battibale- 
no. 

n povero consumatore; in 
genere, subisce in silenzlo Ia 
tortura di questi immondi 
insettl, ma ognl tanto, a 
qualche plazico piú doloroso 
e cocente, d& uno strillo 
acuto; e allora ti vlene fuo- 
ri 11 buon "cronista" che ti 
fa un corsiro e ti dlce: "é 
una mosca Wanca!" 

Ma come vive, 11 nostro 
"cronista"? 

Ma non ei va, lul o qualcu- 
no delia sua famiglia, ai 
mercato, a far Ia spesa? Non 
compera 1 commestlbill ne- 
cessari per il modesto asciol- 
vere quotidiano? Woh acqui- 
sta tanta altre cose, purê 
indispensabili alia organiz- 
zata vita civlle: il sapone 
per lavarsl, le lamette per 11 
rasolo, 11 dentifricio? Non 
va mal ai bar, In trattoria, 
ai caffé, alia pasticcerla e 
— sicuro — qualche volte, 
in farmácia? 

E come puó parlare di 
"mosche bianche"? Pome 
puó pensare che basti OMu- 
derne qualcuna piú cattiva, 
per due o tre glorinl, nclla 
sua tana, per mettere a po- 
sto tutte le altre? 

Non s'é accorto che Ia 
mosca bianca, rinchlusa per 
due. tre, dieci giorni, ne ap- 
profitta anzitutto per dlge- 
rirsi in pace tutto 11 sangue 
dei prossimo che s'é succhla- 
to; e per prepararsi ad affi- 
larsi 11 punglglione, alio sco- 

po dl succhlarne dl piú c 
megllo, appena rimessa in 
liberta? .; 

Qui Io scacciamõsòhe Aon 
serve piú, neppure dalla 
parte dei manico! 

BIsogna studiare qualche 
rimedio piú efficace.   , 

All'anima    delle    mosche 
bianche! Quando cl   dec'de- 
deraio a chiamarle cavallelte? 

il cronista scortlcato 

La  migliore  cucina  italiana 
il  miglior  vino 

nella 

«GROTTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 
#<H^W*l^<»^*«*W 

■ 

miÊmmi^tfi 

RADIO 

RADIO    P0LYGL0T4; 
LA       VOCÊ       DEL       M O N W O 

■   '1' 

II nuoro modoilo dl 5 valvole, onde corte e lungh* í,. t<ç> 
vendiamo ai prezzo dl 950$ a rate. ';: 

C h ieidete    una    dímostrazione    alia 

m ^"S   Praça   da  Sé,   Õ8-B 
llü A li ^"^Te^fono.    2-0622 

SÃO   PAULO 

Selva de Jatobá 
O mais poderoso fortificante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
dê appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites asthmaticas. 
A tenda em todas as Pharmacias e Drogarias 

,  CUIDADO COM AS IMITAÇÕES E FALSIFICADORES 

| A todas-as pessoas que nos devolverem',, 
-o^ coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso utir ca- 
talogo scientifico, 

J. Idondiro da Silvi & C. 
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua:   .... 

Cidade: :. 

Estado:   . 
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' Del Comm. Ing. Gaetano Lã 
íVilla, ehe servi nella grande 
'Onenra come Caporal Maggiore 
|del Oenio, e ehe sin dali'ora gp- 
ídeva delia grande fama acquista- 
ta nella geniale fabbricazione dei 
piú delicati apparecohi di gonv 
ma in Casa Piielli, si racconta il 
■eguente aneddpto: %   ' 

Un giorno, passandogli accai»- 
to, iin generale Io ; ehiamó. l4a 
Villa si presentó coh una sigaret- 
ta in mano e con I'altra mano i\ 
una tasca dei pantaloni. 

" —Siete voi il famoso Ingo- 
gnere La Villa, fabbricante di 
eose di gomma t 

"—Si sono Io. 
'• — Voi avete nn gran talen- 

to, me ne congratulo.... ma, 
quando parlate a un superiore, 
doTete tenere un eontegho un 
po' migliore. i.     w 

" — Gli é che sono un borgjie- 
■e, io, non sono un militare.. M 

"—-Su, via, — comando Dò- 
nariamente il generale, ;— met- 
tetevi sull'attenti. 

"—Non so. 
"—Ecco,; il mignolo snlla co- 

stura dei pantaloni. Ia testa di- 
ritta... 

" —No, non so. 
" — Oúardate, ecco come ei si 

mette sull'attenti. •       f-" ' 
"E il generale, unendo il gesto 

. alia parola, batté i tacchi e ai ir- 
rigidi ne] piú regolamentare de- 
gli "attentí 1". 

"E allora Gaetano La Villa, 
generosamente: .<% 

" —Generale, riposo I". 

Le arguto argomentazioni dei 
Bag. Kaffaele Mayer: "L'a- 
ritmetica é il piú gigantesco 
trueco che l'umanitá abbia sa- 
puto congegnare pér prendera in 
giro se stessa. Nella realtá lue e 
due non hanno mai fatto quat- 
tro e quattro e quattro non fa- 
ranno mai otto. Per Ia semplicis- 
sima ragione che nesaun 4 é 
uguále ai 4 precedente. Venfan- 
ni piú venfanni fanno quaran- 
fanni. Aritmeticamente, ossia 
nella seienza delle cifre da biu- 
solotti. Ia cosa ' potrá apparire 
giusta. In realtá venfanni .i.'an- 
no il fiore dell'etá; aggiuntçen- 
done altri venti non ho due f iovi 
d'etá, ma una etá matnra. Le 
signore hanno buon senso, quan- 
do, raggiunti i trentadue anni, 
preseindono dali'aritmética. Sa- 
rebbe assurdo misurare 1'etâ. di 
una donna con Ia tavola pitago- 
riea. Una tegola sul capo é una 
tegola sul capo; una seconda te- 
gola fa, con Ia prima, due isgo- 
le sul capo; ma una terza tego- 
la, aggiunta alie due prime, non 
fa tre tegole; forma un'abitiidi- 
ne". 

» • # 
II Comm. Giovannetti o'invia 

questo "taglio" operato nella 
semplicissima topografia ái un 
pátrio giornale attuale: 

50 BALENE 
I giomali hanno dato notizia 

recentemente di un fatto impres- 
sionante e suggestivo awenuto 
Interno ad alcuni scogli di un 
maré nordico. Cinquanta balene, 
colpite   eontemporaneamente    da 

s cio c 
C O 1 D 
una comune. mania suicida si ao- 
na scagliate violentemente cen- 
tro' Ia roecia e si tono uccise. 

La titanica, quasi leggendaria 
tragédia, vissuta dai cinquauta 
cetaeei, richiama alia mente 
1'impressione proyata di fronte 
ai fenomeni di incubo collettivo, 
di suggèstione di masse di nn'a- 
tmosferS di ineluttabilitá, di 
sciagura inevitabile, giá provata 
nella lettura di certi grandi poé- 
mi tragici greci. 

E — cosa stranissima — qual- 
la stessa' impressione si ripete 
ogni qualvolta guardiamo a cer- 
ti aspetti delia vita europaa di 
questo tempo; a corte manifeata- 
zioni collettive di mania suicida 
che sembráno persino travolgere 
intere categorie sociali. 

Intorno ad alcune situazioni 
ereate in Europa si é indubbia- 
mente stabilita quell'atmosfera 
d'incubo che fa presentire Ia tra- 

(L 'oracplo ha pronunciato Ia 
volontá dei fato e tutti gli dói 
sono annointi, incorruttibili per- 

ezzaia 
n i a 1 e 

ché nauseati di sacrifizi, di oí- 
fprtie, di Vittimè. Troppe aro so- 
no state elevate e-trojppi esàeri 
umani sacrificáti) j , 

T grossi cetaeei dei mondo pp- 
liticante, hanno il destino segna- 
tò: sotto' rincubo deli 'atmosfe- 
ra política e morale da loro stes- 
si çreata, essi finiranno aila 
stregua di quelte cinquanta ba- 
lene che sono andate a sfracel- 
iarsi centro gli scogli dei loro 
stesso maré.- 

.. ^.   . «, » » 
II celebre filantropo e sciupo- 

ne Ludóvico Lazzati, prende car- 
ta penna e calamaio e cosi i'zi- 
ve ad un amico: 

"Caro Amico —• Poiché nm 
ho ricevuto lá tua lettera ove mi 
chiedevi 50 inilréis in prestito, 
mi dispiace molto, ma non posso' 
risponderti. Colgo l'occasione 
per porgérti    carissimi ' saluti. 
Tuo Ludóvico." '   , 

» » • i 

Questa battuta sull'educazione 
nprdamericana ■— ch'é poi 1'at- 
tuale edueazione dei mondo in- 
tero.— ee Ia racconta ítalo Aüà- 

Bua Miguel de Frias N." 1 
NICTHEEOY 

E' 11 miglior centro di di- 
vertimenti per chi va a Rio. 

BAR 
EESTAURANT 

DANOING 
FUNZIONA     TUTTI,   1 
GIOBNI DALLE 8 PO- 

\/ \Sy MEBIDIANE    IN    POI. 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve- 
nerdi' e domeniche. 

1 
mi, reduce dei suo viaggio di di- 
pórto alia Bepubblica Stellata: 

'    "Un maestro di scuola chiede- 
— Quali sono i piú grandi g(- 

, norali degli Stati Uniti t 
"'^— General Electric e General 

Motors 1" .' . . 
« ■• •    '   ' 

Ângelo Cibella chiede ai Ço-, 
lonnello Briccolo: 

— Conosci le meraviglie delia 
Lapponia f , 

i— Per eSempio t -^^ si infor- 
ma Briccolo. 

— Per esempio, in Lapponia 
non si puó impiecare un uomo 
con una gambá di legno. 

— O bella, e pérché f 
— Perché Io impiecano con. 

una corda. 

Una storiella-parigina — rac- 
oontataci, naturalmente dall'iiig. 
Lino Pinocchi: 

E,' nota Ia mania di tutti i 
profughi russi di farsi passare 
per principi o per grandüclú, sl- 
meno.     .     • ■   : \   :. 

8u una panchina ai "Bois" tre 
uoinini e un eane.. II primo si 
presenta: 

— Ivan Petrovich ex-princípe 
dei Bomanoff. 

—■ Pedor Smerdiakof f, ex- 
grandüca — ribatte l'altro. 

E il francese squadrandoli e 
Indicando il suo cagnolino spa- 
ruto e lurido: 

— Pido, ex-San Bernardo ! i 
* ■» » .* 

Giuseppe Carletti sta per -av- 
venturarsl ad aprire un ristoíári- 
te. Intanto ha giá prepare to 
l'annuneio ehe, per I'occasi^ne,N 
pubblicherá, a lettere cubitali, 
nel "Pasquino". - 'i 

Eceolo, per ora, in corpo oito: 
"Giuseppe Carletti annuncia ai 
pubbúco che ha aperto un ot li- 
mo ristorante, e prega tutti;,gli 
amiei di starsene lontani, fila- 
sciandcgli cosi qualefae probabili- 
tá di fare un po' di fortuna^. 

* * * 
1 grandi problemi psicòlogici 

spiegati ai popolo. 
Del pessimismo e deIl'ottimi- 

smo. , 
Nella vita pratica il pessimista 

dice: "Ahimé: La bottiglia 6 
giá a meta", .    .    ., 

L'ottimista dice: "Oh, guar- 
dai G'é ancora mezza botti- 
glia". 

Noi, per esempio, siamo di 
quelli che guarderemo sempre Ia 
mezza bottiglia che ancora c'é. 

E, inutile dirlo, abbiamo da 
ammirare — e bere ! — ancora 
molte mezze bottiglia. 

Portunatamente. 
* * # 

Dal "Galáteo" dei Gr. tfff. 
Ugliengo, di prossima pubblica- 
zione: 

"Se siete invitato a pranzb e 
Ia minestra che vi servono é 
troppo lunga, sarebbe di cattivo 
gusto far notare ció ad alta'vo- 
cê 'àlía padrona di casa. Conten- 
t&teví invece di fare alcune bar- 
chette di carta e mettetele a gal- 
leggiare sul brodo. La padrona 
di casa capirá a volo e vi sara 
gratíssima delia vostra diacre- 
zione". 

ttMH 
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il   Mnonimista 
o s s^is s iion ato 

, <—. Atpoí... Atpeí... Atpcl... 
SeumUmise starnutiaeo: ma ê 

que»ta infredâçiura malescritta... 
ma é questa infreddatitra mate- 
narrata... — tuo^i saette e lan- 
pi a eacio & burro I... —; ma 6 
qyesta infreãdatura mole... aet- 
ta, che non mi dá requie ne gior- 
no né notte.       ' 

OommeatfblU ItoliMd 
Mercadinhp Duque 

de Caxias, 207 
Beco quello «he mi é successo. 
Sro.ttato a federe il paêsag- 

gio dei corridori eiclisti e mi av- 
viavo verso tosa, quando ai wn 
certo punto, fui sorcólto dal tem- 
porale... fui sqjrafferratò dal 
temporale... — maledizione dei- 
te maledizioni ..legate eon Io 
apago l... — fui gor... prego 
dal temporale. 

L'aequq veniva giú J\ catinel- 
lé ed in hreve fui bagnato fino 
ai midollo delle ogsa: tanto che 
dovetti eeroare di ricoverfueili... 
dovetti oercare di ricovereanno- 
ni... — un aecidentaccio col 
chiado che mi gpacchi !... — 
dovetti oercare di ricover... armi 
in qualehe pogto. U preggo d'era' 
un civicino... Li preggo c'cra 
un cilontano... —• porco Ia Cu- 
negonda imbaUamata !... — Li 
pregso c'era un d... preggo ed 
io mi ei misi gotto. Ma 1'acqiia 
mi raggiungeva anche cola, on- 
de dovetti cercar rifugio in una 
calatte... onde dovetti cercar 
rifugio in una cabutro... — 
tuoni, saette e Jampi a manza- 
piechio !... — dovetti cercar ri- 
fugio ih una ca... panna. 

CAVALHEIRO 
VISTA-SfBfM 

SO POR 

Á0 GARCIA 
O IMPERADO» DA. MODA 

Rua Direita.   15 

Come Dio votle Io bufera re- 
sto, ed aliara, bagnato come un 
baocaquá... bagnato come un 
baccagiú... — maledieione del- 
le malediaioni imputridite /... — 
bagnato come un fcoeco... lá me 
ne ritornai a caga. ' 

La mattina ero a letto eon un 
febbrone da capiani... La mat- 
tina ero a letto eon febbrone da 
eamonti... — un accidentaodo 
che mi gpacchi nel oervélletto .'... 
— La mattina ero a letto oon un 
febbrone da ca... válli ed ebhi 
1'impregsione che mi yenisse una 
bella polmonandate... che mi 
venigge una bella polmonrcsta- 
te... —porca Ia Cunegrínda gpe- 
laechiata I... — che mi venigge 
una bella folmon... ite. 

Ad ogni modo, appena mi své- 
gliai mandai a chiamare il ãoi- 
tanni...    —   accideníi !...    — 

mandai a chiamare il dott... ore, 
perché mi visibalzelli... perene 
mi visimposte... — maledieione 
deite maledieioni ribadite a for- 
za 1... — perché «íi visi tas- 
ge. 

Inutile dire che lui mi orãinó 
di prendere delle . mediproiesio- 
ni... che lui mi orãinó di pren- 
dere.  delle    medipeUicole....   — 

tuoni saette e lampi a serrama- 
nieo I... — che lui mi orãinó di 
prendere delle medi... cine e di 
suavere..:. e di gucedere... — ; 

un aecidentaccio che mi gpacchi; 
coí huco /.'.., — e di gu... du- 
re'. 

Ed ora eccomi gui, nel fonão 
ãi un letto a fagianutire...    ed: 

ora eccomi qui a letto a quayliu- 

tire... — aceidenti, aecidenti, 
acciãenti l... ■—. Bã ora eccomi 
qui a... etarnutire, a cagione ãi 
quella corsa cioligtica insete... 
A cagione ãi quella corsa inson- 
na... — porco Ia Cunegonãa an- 
tropomorfa !... — A cagione 
di quella corso ciclistica in... fu- 
me ! 
NICOLINO (pepi) XOMMASBÓ 

UN    CÁLICE   Dl LECIT¥IMC 

=FERNET-BRANCA - 
ECCITA rAI>i>EIITO-AHJTA IA DICE/TlCNE 

I I 
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Togrliamo il seguente tito- 
lo da un e^ornale locale: 

"Naace sotto un pprtonc 
mieiitre ]a maanina... si av- 
yláya alia maternitá". Come 
si Vede rimportante non é Ia 
iaècita di im bumbo ma é 
quello di nasoere sotto... un 
portone mentre Ia mamma se 
mira per... suo conto, d^uxa 
er» piú semplice scrivere 
cosi: Mentre si avriava alia 
maternitá dava aUa lace un 
figüo. Una parola in meno é' 
un, po' piú dl... chiarezza. 

o r t I © ária 

notüia sembrcrá 
chlmerica, — e invece é ve- 
iai,- esatta, controUata: ~ 
presto, faran degrli abiti in 
Araerioa — con lana dai fa- 
gioli ricavata. — Speiiaroo 
cbè non voviia, cbí li indos- 
sa,' — darsi deU'arie o far Ia 
você «rossa!... 

■   ■;,'' * * * '* ■ 

'Un cittadino di New York 
compra una scatola di sigari 
e Ia Ca assicnrare. contro 
1'incendio. SS fuma tutti i si- 
«Hri, mettendo da parte ia ee- 
nere e le ciodie; e poi va a 
reòlamare U rimborêo alia 
Sócietá d'assicurazione. 

lia Societá rifiuta di pagaçe 
il "sinistro". Tassicurato Ia 
cita e il tribunale conda nua 
Ia Societá a pa&ue, in base 
alie prove. 

La Societá paga, poi dcnun- 
zia rindividuo ''per avere in- 
teiizionalmente dato fuoco ad 
un oggretto assicurato" £ il 
Tribunale Io oondanna a tie 
mesi di prigione. 

Ginstizia é tatta! * * * 
Ftnfamt  terrible 
Un bambino inioontra sul- 

la spiaggia un uomo che re- 
oa un parasole. 

— Quale é Ia vostra etá, 
bambino? 

— Sei anui! 
— Strano! Avete sei anni e 

sieíe piú basso dei mio om- 
breUo! 

,— Ma il vosti-o ombrello 
cheetáha? 

* * * 
Squaircio Idlamoite  telefô- 

nico: 
LUl — Ti amo, capisci? 
LEU — Non capisco, non 

si sente niente! 
LUl — Ti amo! 
LEI — Come? Non rie- 

sco a senüre un como! 
LUI (sbuffando) — T, co- 

me-testona, I come idiota, A 
come asina, M come mo- 
stro, O «orne oca! 

LEI — Caro!... * * * 
Pasquale é a lavorare nel 

suo campo. Passa un anüco e 
Io chiama: 

— Pasquá. 
i— Ctoe c^ di nuovo? 
:— Lo sai che é motia tua 

zlal   . 
— Oh, che disgrazia!... n— 

risponde Pasquale addolora- 
té. 

! — E. anche tuo zio! 
Pasquale   rimane   un   po' 

pensieroso; e poi dice: 

— Oh, poveretti!.. i Eccol^ 
dunque, vedovi tutti é due! 

■ ■■  .« ♦•■♦■ ■ 

Da un "reterendum" íatto 
tra i robusti — studenti 
amerioani d'ogQl classe,— 
si son cambiatl nuovamen- 
to i gusti: — fli ammiratori 
delle donne graasa, 4- tipo 
matrone, sono in maggioran- 
za. — Io sottosorivo. Ylva 

, rahbondanza!... íVi*- ■• 

H oapo - ufficte Oiòrgio 
Giorgetti, un po' mervoso ini- 
zia Ia sua giornata, investen- 
dlo cbn tono accigliato il gio- 
vanüssimo fattorino delia sua 
antí-camant. 

— Chi é venuto qui a ser- 
vira! delia mia carta da let- 
tene privata? 

11 ragazzo resta sulla so- 
glia perplesso e morinora di 
aver visto scrivere una lette- 
ra dairüonia che viene il sa- 
bato a pulire i vetri Mala 
spiegazione non soddisfa I'in- 
terrogante, che infúriáto re- 
plica: 
,\ -r- Kccolo, i» voglio che 
ognuno sia chlamato per no- 
me in questo uf ficio. Vai purê 
e non dimenticarlo. 

Pochi minuti. dopo 11 ra- 
gazso siappare sulla porta e 
cosi annunzia una visita: 

-r- Giorgio, c'é fuori un si- 
gnore che desidera parlarle. 

''..'■••'■-*■♦•        ' '■.   '    !'. 

Le dotuw! sono come ü pro- 
fumo.     "        . .    . ' 

Meno ne ha! addosso, e me- 
gUo é. 

íqjKUuàaCotiéuuaua. 
"FRAGKANTE COME IL PIORE" 

Poesia dl iprofumò per Ia blancheria. igléne deliziosa per 
, Ia tõoletta « il Ibaçno. 

SI VENDE IN TÍÜTTB LE PROFÜMERIE 
TJn camplomifaio si riceye lAviando Rs. 1$ m francobolli 
ái Raippresentanti e Distrlbutori iGenerali per il Brasile: 
SIBE I/EDA Rua Felippo Oliveira, 21 — S. PAOLO 

Due cose assolutamente 
inutili: , » 

Agitare I'uovo vicino al- 
rorecohio per indovinare se 
é buono. 
Rifare indietro tutta Ia stva- 

da, quando ei accorgiamo di 
aver perso qualche cosa. 

H, FAGIUGLO — Percbé mi 
eviti sempre e mi guanli in 
cagnesco? 

LA CIPOLLA •—Perché sei 
sleale e cattivo. ParU sempre 
dietro alie persone!... 

C'é chi parla dei sapore dei 
bad, come se i baci fosserb 
fette di ananas, o cotolette al- 
ia milanese. 

Sono i soliti scombinati, i 
quali domani direbbero che 
Ia lima é un elmo da pompie- 
re, che il somaro é un tayo- 
Irino, e che Ia bdletta dei gas 
é un messaggio otfrato, dato 
alia serva dalTesattore senti- 
mentale. 

* * * 
Tutte le donne amano Io 

zuechero, nella stessa mísura 
in cui amano Tamore. 

Senza sapere che non c',é 
zuechero, né amore, dl cui 
non possano farsi pastieci... 

* ♦ *. ■ *• 
, Una. ragazza americana ha 

sposato un agente stradale 
oonosciuto in oceasione delia 
multa che egli le inflasse.   . 

A ognuno Ia sua volta, dei 
resto, di   prendere il   nome 
deiraltro. 

* ♦ » 

Seoondo  un  arjeertamento 
recente, Tindustria delle por-       « 
cellane e delle terraglie é in 
aumento. 

E poi c'é ancora chi so^tie- 
ne che le donne di servizio si      * 
vanno   facendo   sempre  piú 
rare. :   ■ 

* * • 
Quelli». che una donna iriol- 

to sensibüe svenga dinnnitzi 
a un p.rof umo, é una vecchia 
diceria, che non trova, peró, 
conferma nella realtá, <(•; 

.■:, .E' '• molto facile, invece. 
che, dinnanzi à un prof tutib, 
svenga un uomo.        .   "*: ;■ 

Specle se si tratta di uho -i 
di quei profumi che costano 
duecento mazzoni Ia boccetta, 
e se é a lui che tooca pagarlé. 

* * « 
Un mio amico ün giamo 

mi disse: "Io stimo soltaiito 
due donne: mia madre e Ia 
máa fidanzata". Agigiunse poi fi 
chie sua madre era morta 
mettendolo aí mondo, e Ia sua 
fidanzata il giomo prima che 
ricevesse il nrirm bacio. Che 
sia uno scettiço? s 

* * * -ii 

Nuovamente    i ,   Francesi 
hanno awisato — il presiden- 
te degli Stati Uniti — che i 
debiti contratti in quello 
Stato — non li voglion pa- 
gar... Ma che impuniti! — 
Dirgliélo in faocia! Ai credi- 
tori cani — io dico, ai meno: 
"Pagheró domani...". 

S#' 
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• Virtualmente chiuso l'anno 
cíntímfliiografico 1936-37, si pro- 
fila ormai e si popola 1'orizzoute 
àél nuovp. Pra Ia ridda di elen- 
chi, di titoli 6 di nomi che in 
ijuesto scorcio di stagione bersa- 
íliano il pubblico dei cinema, 
Pattenzione degli interessati é 
giá polarizzata, fenômeno di tut- 
ti gli anni, aulla lista annunciata 
cjai bollettini Metro Goldwjn 
íitayer. 
;';' Si tratta approssima ti vãmente 
di  una ventina ' di  f Um.   Non  é 
Suindi Ia quantitá che impressio- 
a: come sempre "funge da ri- 

chiamo il eomplesso qualitativo 
giá . suggestivamentQ illustratp 
flai nomi sonanti e dal notiziario 
íjella stampa, oltreché dall'aureo- 
la dei passato. 
': # "La buona terra" e "Ca- 
pitam Corággiosi", ambedue ri- 
quzioni di libri famosi. 11 primo 
prende' infatti il soggetto dal- 
J'opera omonima scritta da Pcaii 
puok, yasto quadro in profonditâ 
j] ■' '■ 

í.    XA BHLIiA STEMiA, 

leone succede a "Matghorita 
\Gauthier" per presentarci un 
nuovo volto prezioso delia polie- 
driea sacerdotessa ! cinematográ- 
fica dell'amore. II Napoleone 
prescelto é Charles Boyer, attnre - 
personalíssimo e ben attrezzato 
per 1'árduo: confronto.      . . 

. # Ij'altro rappresentante dei 
film storico é "Pariell", "il 
dramma di un popolo", «orne 
spiega Tappendice ai titolo. 11 
popolo, rappresentato da olti-e 
5000- comparae, é Virlandeae 'in 
lotta per' là própria' indipènden- 
za. Parnell (Slark Gable) ô H1 

condottiero che ai luminoso idea- 
1« delia' pátria libera sacrifica 
Ia vita. Insomma, un film di 
palpitante attualitá. 

, IíA BEILIiA STEIiLA 

•'', Olímpia Bradna 

dei)'anima e dél mondo eiueSi,j 
trasportato sullo schermo in ti)t;i 
to il suo impressionante ed uma|i 
no -realismo di persòne, di f attr 
esdi cose. :, 

Luiáe -Eaineir-Paul    Muni,    laj' 
piti' f ormidabile coppiá di cavat-( 
terlstithe vanti oggi Io schermoy 
preptano volto e anima ai protau 
gonisti di  "La buona terra",   e 
Ereddie    Bartholomew —; il BJfigggs 
&lo    Davide    Copperfield -.— (ft 
lápenccr     Tracy,     l'ex prete  di 
í'San    Francisco", sono gli  ei-oi .,.., 
ãella vicenda di "Capijjani corági ;■■: 
giosi", attorniati da uwa ciuvmá'  ,' 
4i  colore,  agli  ordini   di  Lionel . 
Barrympre, , ,..,/'■;.'.^  .,    . , ,     ,...■... 
íi #   jl. filiii  a'v£ondo stóricò  é ■ 
hon ineno  gloriosamente" rappre- 
sentato.  Alia sempre piú grande 
Garbp  spetta  Ia precedenza   con 
"Maria Walewska".     La    bella 
contcssa polacca che creálÉJlà] 
romântico p romanzesco if^ 
io nelia vita guerriera 

Rn th Nicholson 

• - Dall'amore' storico saltan- 
do ali'amore dei nostri giorni, 
troviamo "Amore in Corsa" e' 
"Proprietá Biservata". Traguar- 
do dei primo ê Joan Cra^ford e 
vincitore delia corsa é Clark Ga- 
ble, tallonato energicamente ma 
inutilmente da Franchot Tone. 
II seeondo é un altro scalino del- 
ia parábola ascendente di Bobert 
Taylor: il suo primo «d . ultimo 
incontro con Jean Harlow. 
• Lá acala • íinematografipa 

deli'amore non finisce qui: se 
continüiamo a scorrere il reper- 
tório "Metro" aulla scorta di' 
questo elemento prinóipe dollo 
spettacblo c'incontriamo nell'a- 
more rausicale. '       . 

"Primavera", Ia nuova cincii1 

rica di Jeannette Mac Dónald, e 
"Follie di Broadway 1938""di B- 
leonor Powell sono esempi tipi- 
ci ma nettãmente distinti di á- 
moró musicale. Distinti perché 
nieiitre l'uno naviga nel campo 
delia liriéa pura, 1'altro sfrutta 
il ricco repertório dei varietá. 
• E siamò ali'amore sfumato 
di giallo o per essere preciai a 
quel genere felicíssimo di cinemn- 
tografia giallo-rosa, di cui ô ca- 
postipite I'indimenticato "Uomò 
ombra". A' continuare Ia tradi- 
zione ecco "Dopo l'Uomo Om- 
bi;a", soggettistft Daghiel Ham- 
met, protágonisti WiÜiam Sowell 
e Myrna Loy, e regista Wan Di- 
ke.        ,    . 
• "WUliam Powell, il clássico 

detective dello schermo, si tra- 
sforma in ladro gentiluomo  con 

' n Crawford nel film "La fi- 
|della Signora Cheyhey",   che 

li^ per altro    interprete    Bobert 
Montgomery. 
'■t • "Arrivederci Stanotte" — 

terzo delia serie — é nn'autentica 
sorpresa, poiché sobbene sia in- 
terpretato da una eoppia di asai 
djel ' giallo-rosa, Bobert Montgo- 
niery - Bosalind Bussell, di rosa0 

hft solo il nome delia protagoni- 
sta. Túttp' il resto ' é giallo in- 
tenso, delia tinta piu' impressio- 
nante e violenta. f--     ■ ■  ' ' '::;'■ ; 
V#>' A rischiarare 1'atmosfera 
provvede generosamente il lilm 
cômico e non solo con Ia popola- 
rissima eoppia Laurel-Hardy. La 
'íMetro Goldwyn Mayer" ha in^ 
üitti aggiunto uü trinomio desti- 

nato a non minore popolaritá: i 
fratelli Marx: Groucho, Hàrpo e 
Chico. I due compari presente!- 
ranno "I Fanciulli dei West" e 
"Scegliete Una Stella'*, mentr» 
il terzètto dei fratelli áebutterá: 
con "Una Notte ali'Opera", set 
guito da "Un giorno alie Corse;^ 
• "Saratoga", é il film dové 

palpita 1'ultimo; anelito di vita 
e di arte delia compiantà Jeaiit. 
Harlow, L'astro biondo platino, 
scomparso nel pieno rigoglio del- 
ia sua trionfante giovinezzaj 
chiude Ia sua brillante carriera á 
fianco di Clark Gable, l'uomo col 
quale sei anni prima aveva dei- 
buttato per Ia "Metro Goldwyi^ 
Mayer". > 

A ,.    ..  i Â  ' 
í  ■   ):-.  '    fl i '■ -               /■            l  :■' ;■  tlfí   • 

;Cafíé ; 

{■ PA R A   V   E   N   T   I 
l'uhico 

II Vestlto Influlsc-e direitamente 
aulla buona o «attiva apparenza delia persona. 
0'Ü i s 1 veste con a b 11 i c o n f ezl o n a t i  n e 11 a 

ALFAIATAPIA" 

rPAN^lSeO LCTTIÉDE 
é sicuro di bene impressionare. 

Bento,  470 .— 3.° andar Telefono 2-0961 
S. FIAOLO 

quando il regista va in cucina 

o 

1 /—^ 
•£ftta, 

— Silenzio!  si gira...   l'arrósto. 
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La P. R. B. 4 
Radio Club di Santos 

(1.450KILOCICLI) 

presenta 

Nostalgia Itálica 
Speaker:  Alfonso  De Martiiio 

; Ascoltate tutti i giomi — dalle ore 11.30 

alie 12 — il programma italiana "NO- 

STALGIA ITÁLICA". Commenti, cri- 

tica, umorismo, arte, canto, musica, 

cronaca e informazioni. 

zelo 

; 

• 

■ 

i^>' 

Era un uomo pratico. 
Non faceva mal raddlzio- 

ne procedendo diaUíalto In 
basso ma sempre vlcèversa. 
A chi gU domandava Ia ra- 
giooe dl tale pcoceãlmento 
rlspondeva:— Prendo due 
plocloni con una fava. Som- 
mando 1 numerl dal basso 
In alto facclo raddlzione é ' 
Ia prova nel medesimo tem- 
po. 

A nessun costo sarebbe 
entrato In úno dl quei nego- 
2i ira cul figura scrltto 
Enfflbh Spoken. 

Dioieva: —: Ml troverel 
molto ImborAzzato. Non co- 
nosco ringlesei 

Ma questo senso spiccato 
delia realtá non Impedlva a 
Oòntrano Rapaccia di uio- 
strorsl ai momento opportu- 
no uomo oapace dl aziònl 
erolche. Una volta era rlma- 
sto per ventlqüattr'ore chlu- 
so nell'armadlo delia sua 
amante, . senza starnutlre, 
Durante un assedio si sareb- 
be lasclato morire dl fame 
accanto ai colombi vlaggla- 
torl piuttosto che mangiar- 
seU. 

Furono appunto queste 
dotl di coragglo che Io de- 
claero ad affrontare 11 ma- 
trimônio con Dora Pergoll- 
na. 

La seia dei contratto dl 
nozeie fu turbata da una se- 
rie dl incidentl piocoli ma 
splacevoll. 

In primo luogo Oòntrano 
Rapaccia, ifi proclnto di eh- 
trare In una íomlgUa di 
ricohi salumierl, affettó unâ 
gaiezza ingênua e awilsnta. 
Sembrava volesse dire ai pa- 
renti prossiml e lontani: — 
VI aopporteró ancora per tre 
giomi. Appofittate dell'oc- 
caslone. 

Pòi per non urtare Ia su- 
soettibUitá dei presenti, dis- 
se a tutti coloro che non co- 
nosceva: "cuglna mia" o 
"cugino mio" a iseoonda dei 
sesso. 

Verso le 22, 1 servitori dl 
casa Pergolina dlsposero ae- 
die e plotrone a semicerchio 
davantl alia tavola coperta 
da un tappeto verde. I geni- 
toni delia- futura aposa se- 
dettero In prima fila; Oòn- 

trano e Ia fldanwta to mè*- 
«0 a loro. IMetrò prese ;»»- 
sto rassemlblea dei    cuglnl. 
Entrarono   alkwá   due no* 
tal: uno alto e lungo; hãlttõ 
piccoiò e «ros^, wm«/d'aid. 

Si accomodarono dletro lil 
ivola. Rapaccia penso alíé- 
famente: — Param» di «it 

Jro qualche bel   gluòtoO/^l 
cartel ■:■ iÁ'hf 

.U notaio picoolo e grosto 
àpri un íasciooló, ne estrias»* 
Un foglio, tossi e Buiclantó 
a Oòntrano uno sguardò dl 

1      In trenó              il 
1      in trám              jj 
1      ai máre             {1 

in casa               II 
a letto                | 

H      a tavola             | 
á scuolá              || 
M bar 
ai caffé               B 
nl club/              II 
in campagna 
in montafma      l] 

1 e g g e 1 i 
"novella0 1 

iòia | feroce oomlncló: — 
_>lnanál ai notai Tal dei Ta- 
$ M Tal altro dei Tal altrl 
sono comparsl eoc. 

; Bnumerazione dl tutti 1 
preaenti e dei loro grado di 
parentela. 
:.«I1 fídanzato deluso, tanto 
per ingannare il tempo fis- 
so 11 protfilo delia própria fl- 
danzata e cominció a conta- 
re 1 nel che popolavano 11 
suO grazlosisslmo volto. 

Dnáiaó rorecchio quando 11 
notaio annunzió con tono 
tninaccioso: "I due coningl 
àonó sposati soito H reghne 
dotale**. 

Regime dotalé? Che cosa 
significava? Gontrano co- 
noelceva il regime vegetaria- 
no, Faiütico regime... Quei 
regime dotale ,gU rluaciva 
comptestamente nuovo. Segui 

n fattorlno Intransigente — Siignorinia, slgnorlna: si casca 

davantl. 

t 

/i 

SVINCOLI   DOOANÁLI 

:tmiT^'-M' 

AlBf RIO BONFIGLIOLI l. CO 
Matrtoe; 8. PAOIX) FlIUIe: SANTOS 

Rua 3 de Dcaembro, 50      Praça da Republica N.« 46 
Caixa  Postei,   1900                      Caixa Postei, 784 

Tel.: 13*7122                               Tel. 4874 
  PROVATH  IíA   N08TRA   OROANIKZAZrONB   

: 
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Ia leitura dei testo con Ia 
masslma attenzione e un 
senso dl orrore Inváse a po- 
oo a pooo Ia sua anima eroi- 
ca e confidente. 

Oon frasl d^^ufficlalitá 
plena dl Insolenza 11 notalo 
deacrisse Ia sorte rlservata 
alia -vlttlma. II marlto non 
aveva alcun dlritto sulla do- 
te deUa moglie. Tutto era 
previsto afflnché egll non 
potesse tocoare neppure un 
centésimo dl quel benl. Oon- 
trano venlva trattato da 
Ipotetico sclupone quindi ie 
dausole 1 vlncoli Ie precau- 
zlónl non erano mal abba- 
stanza per lul. Plano plano 
II dannato notato faceva ap- 
parire    Rapaccio    come un 

COLCHO^RIA 
GUOLIELMETTn 

COLCHÕES. ACOLCHMOOS 
I TUPOQUESERaACIOliEOOn 

CONFDHTOflUBA DORMIR 

jMianio GtyiklmeiU 
^ RUA VOORIA 847-mONI 4-4301 

Indivíduo perlcoloso e ambí- 
guo, capace d'ognl delltto. 
Bisognava qulndl diffidare 
dl M e metterlo nella im- 
possibilita dl nuocere. Tut-^ 
to era calcolato a tal punto 
che a una domanda bisbi- 
gllata dal futuro suocero il 
notalo oblungo, rispose con 
você cavemosa: — Si, abbla- 
mo previsto andhe II caso 
delia condanna infamante 
dei oonluge maschio. 

II disgraziato era atterrl- 
to. La sedla gli paneva un 
paio da suppllzio. 

Ben presto 11 notalo, dopo 
aver dlsonorato II paziente, 
flnl per    renderlo    oggetto 

dei disgusto generale. Attac- 
có Ia questione deite, eredl- 

, tá.' Evoco ia morte dei Per- . 
gollna padre e madre, quel- 
la dei Pergollua nonnl, del- 
ia zia Artemlsla, dei prozlo 
Taddeo e Infine Ia morte 
prematura delia istessa fl- 
danzata! iDl clascuno dl que- 
stl decessi plú o meno mi- 
stérios! runico a benefi- 
clame sarebbe stato Tln- 
fame Oontrano. Ma no per 
Giove! II férreo contratto jgU 
avrebbe Impedlto dl gòdero 
II frutto dei suol delltti. 

Sra troppo! Rapacclà non 
poteva sopportarlo! 81' but- 
tó in glnocchlo In mezzo al- 
l'assemblea e grldó slngbloz- 
zando: — Grazia slgnore e 
4gnoiril Orazla suooerl carl 
o amatl cuglnl. Confesso 
tutto. Ho constatato quale 
odiosa oplnlone vi slete fat- 
ta dl me attraverso le paro- 
e dei notalo. Rltengo ormal 

dl essere un Indivíduo sini- 
stro. Quardate íicl vostro ta- 
gchlno se c^ ancora l'oro- 
loglo. Se nõn c'é plú, sono 
oertamente Io ché ve II.ho 
rubato. Non ho ancora uc- 
clso né padre rié madre né 
ooagluntl nia non avtel tar- 
dato a farto. La vlta stessa 
delia cara flora sembra ml- 
nacclata come U slgnor no- 
talo vi toa íatto chlarainente 
capine. Salvatela; salvatela... 
flnobé stetè In ^tempo! 
Quanto a me lipni insçzzeró 
plú questo mondo con Ia 
mia presenza! Addlo e per- 
donate alia áità, ttiéínorla! 

Quand'e*)ibè flnlttíí rove- 
sciando tre sedle e quattro 
persone, si ptêislpltó verso Ia 
porta e sconiíiái^è. 

ALPKEnX) BARONI 

Dott. Guido Patmain 
Ex professora deílã, Pacoltá 
L. di Farmácia e; Oaontolo- 
«ria   dello   Stato di 8. Paolo 

B.    BarSo    Ilapetininga,    78 
4.o piéko -^ Sala 405 

Cbiédere    con - antecedenza 
l'ora delia consulta per 

TBLEÍONO 4-8808 

'Reumatismo acuto, crônico, gottoso, dnformante. — 
Sciatica, nevralgie, lombagglne, eczema. —7 Cürft dei caai 
piú ribelli. — Radio diagnostico: polmonl, stomaco, 
cuore, intestinl, ecc. — Radio terapia snperflclale e 
profonda:    tubercolosi   esterna,   scroíola,   ttimorl,   ecc. 

D E F.       FIN 0 CGVHI A RO 
Bx-assiatente delia ■Clinica Chinirgica delia R. Üniversitá 
dl Toriíio. Ex-primario dl riUlrurgla nelVOspèdale Umberto 
I eQhlrüT,go,delia Beneíiceniía PortogQieBe dl, San Paolo 
Oonsiultorio e Oabinetto tisloterapico: Rua Wences- 
lau Braz, 22. Baile 14 alie 18. Telefono: 2-1058 — 
Resldenza:"   Rua    Vergueiro    267,    Telefono;     7-0482 

San Paolo ~ Rio - Santos 
Irmtog Bevisaite * Cia. Ltds., induitrlali produttorl 

dei famoso "CALÇADO ROCHA" e proprletarl delle "Lo- 
jas" di.cui sopra, In San Paolo a Rua XV de Noyembro 
32-<A; in Rio de Janeiro a Rua da Carioca n. 55 e in San- 
tos - Praga Visconde Mane, 62, hanno Ia «rande soddl- 
sfasione dl comunicare ai loro buonl clienti ed amici cho, 
per maglio servirll, hanno g!£ istallata In questa clttá, 
una nuora "loja" con «11 ultlmi modlélll di finissime cal- 

, sature, in cuoi stranieri per diatinti slgnor!, a 

Rua à Sento N. 27 
calzatu<r« queste che «aranno vendute, nonoetante il con- 
tinuo aumento delia matéria prima, a REHB 40f000. 

Gratissimi, íln d'ora, delia visita che cl farete ai nuo- 
yo magazzlno. 

il   fessod'oro 

I 

— 33 dottore mi ha ordlnato Ia cura dei fangbi. 
— ES ti fa bene? 

— Macché: plú ne mando giú e peggio mi sento. 

1 -V-^ü 
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i       ', PEÉ  ORDINE ALFABÉTICO 

DOXT. A. PKSGION — Cllnlu »p«eUle deU» jnaUttU dl tutto l'»PpM«t« orl- 
H nario (renl, vesclca, próstata, uretra). Cur* ■nodtrn* dali» bUnorrafla 
|{ acuta e cronâca.,Alta cirurgia griparia. Rua Santa Ephtçenla, 11. Dalle 
:<    M |ü)^Í8i ;Tel»Iono 4-MS7'^ >      ;. '''",/''V       í!^';", 
ij  2 L i í i '    '    ''■■— 
faB ALBERTO  AMBBOSIO — Clinica medica  - :Vle iurinaiie'—.-(tounltoM^f; 

Rua Benjamin Oónstant, 61  - Sale 21-24 — Restdenzá: Kiiá U d» lf«lc 
3U — Tel.  7-0097.        .   : : 

ik iu urromo F- DOTT. ANTÔNIO CABINI — Anallsl per elneidatlonl dl ««(pMat. wj 
!]    Lrtoratorlo FauUsta dl Biologia — Tel. 4-08«í - Rua B.LuU,ltI. 
íj —, u-^^—. -^-— '.'   •,:■.,!■,    \'. 
POTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — Cons.  rua Rlaehuelo, ti 
H    — Res.   Alameda Eugênio Lima,  789. 

QOTT. B% BOLOGNA — clinica Qenerale - Consult. • resldeius: Rua dM 
Í1    Palmeiras,   98-sob.  Tel.   5-3844 -  Alie 8  -  Dalle 3  alie 4- 
.'      .' »   i'>, I    ,;[ '—■ .'i   j ,if' ^   }.' ' 
ÒOTt, BGNIAMINO BUBBÓ f- Meiílco,. chlrurgo «d oitetrtea,. '-4 DMetitore 
'' délrospedale Umberto k.° — 'Consulte: Dalle 13 alie 17 — AT.' Range). 
i;     Pesti»*, 1372 — Tel.   2-9883. 
ii,        i ' i .    ' '  ■ ' . i       i   > 

ÓR. O. MIRANDA — DelTOspedale Umberto I - Sciatlea a Reumatismo • PiMtf 
jí    dá Sé, 4<   (Kqultatlva). Dalle 18  alia 18. .      'jr 

OOTT. CARLOS NOCE — DelVOsp. Umberto I. Malattle Urtarni - Operasloni; 
R; Sèn. Feijó, 27 — 13-18. Tel. 3-4288. Rei. Ar.  Brasil, 1840. Tèl. I-KH. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medioo-chirurgica. Fraca da 84, 28. 
3.a p. Residenza: Rua Augusta, 849. Tel. 7-6857. 

DR. DOHENICO SORAOGI — Medico delVOsped. Umbertc I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17, Tel. 7-3343. 

i ' - 
DR. E. SAFORITI — Ex-chirurgo degll Osp. Riunltl dl Hfepoll. Cblrurgico 

primário;deli'Osp. Italiano. Alta ohlrurgla. Malattle delia signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.  Tel.   4-5312. 

DR. FBANCESCÓ FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello starbaeo^ cuo- 
re, delle sigtíore, delia pelle, tumori, sclatica, Raggi X, Diatermla; Foto- 
Elettroterapii. Res.: R. Vergueiro, 287. Tal..7-9482 — Con». R. Wenceslau 
Braz,  33.  Tel.  2-1088.   Dalle 14 alie 18. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo degü Osp. Riunltl dl Napell e deirOsp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle d«Ue Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
3 alie ore 8.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 785. 

DOTT. JOSÉ' TIFALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varlcose - Eozeml - 
Oancrl - Qonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, IS-aab. Tel. 4^1318. 
Cons.  a qualunijue ora.   ' ' V \ 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, tegato, atomaeo. R. «aeol- 
tá • Osped. dl Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. Barfto Itapetl- 
nlnga, 139. Tel.  4-6141 é 7-0207. 

DB. PROF. LCCIANO GUALBEKTO —; Prot. delia FacolU dl Medicina. Chi-, 
rurgla dei vèntrr « delle vle urlnarle. Cons. Rua B. Paranaplaeaba, I. 
S.o p. Tel. 8-1372, Ghlamate: Rua Itacolpmy, 38.  Tel. 8-4838; 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chlrurgla — Malattle doHe «ignore - Parti. 
R. B.  de Itapetinlga,  139.   Dalle  14-17. Tel.  4-0038. ReUd.  Fraca  Guada- 
lupe,  8,  Tel.  8-1838. 

DB. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bamblnl, Medico specUlista deirOsp. 
Umberto ,1. Eletrlcltá Medica. Dlatenbla, Raggi Ultra-vlolettl. Cons. • Res.: 
Rua Xavier de Toledo, B-A  (Fal. Aranha).  Tel. 4-1866. 

DOTT.   OCTAVIO   G.   TISI 
ledo. 8-A — 3.» andar - 
— Tel.  4-3622. 

- Polmonl — Cuore — Cons.:  R. Xavier de To- 
Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 

DOTT. B. PARISI — Ass. e ex-Interno delia Clin. delia Fao. dl Medicina 
— Chlrurgla — Malat. delle signore — Slfllide — Vle 'Urlnarle — Raggi 
ultra-violeta — Dlatermla — Blenorragia — Av. R. Pestana, 1383 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speeiale dei reumatismo aeuto 
e crônico, asma, eczema, emorroldl, ferlte, ulcerl, slfllide e tubereolost — 
Piazza.da Sé, 63 - 2.» — Sala 210 -r 9-11 e .14-18 — Tel. 3-6374 — Rei.: 
Av.  B.  L.  Ant.«   1447 — Tel.   7-1954. 

PROF. BR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervot» dalle 9-10 • dali» 
15-1(1.30.  Alameda Rio Olaio,  se-A.   Tel.  7-3131. 

vanti   a d   un   riiràtto     i 
■ ■'.•    '.   l . ■ ■■■■ ■■ -'M .. IM Dalla eorniee stüe libertino,: '**' 

per una fesseria dei vetro rotto, .     p 
flirta, nelVomhra tenia dei salotto, 
gúel sm sguardo enigmático e assassino-? 

il capo biondo péntola un pochino, ..i 
come per completar chi gli sta sotto, 
e ü papavero alzato dei cappqtto, 
gli d&.nn aspetto arguto e biriechino.        '      / 

Talor mi /ermo a sqvadernarlo, e pare 
çhe aneh'ei mi guardi, lievemente ai cigno, , "i 
come suolava spésso, in gioventü, 

quando, per farmi uri po' furoreggiare,    ,     /•, .! 
mi barbettava,ipocrita é maligno: 
— Donna ribaltd... non tvvoglio piú!     • ■■' ,'■ 

■:'  11 ";■ ■ 
Dove sei? Vçrso qual terra ignorante *' 
hai drizzato Ia prova dei veliero, 

; o único e solerte passeggero, i 
sul frutto pauroso e biancheggiante? 

Daüa laurea eorniee, il tuo sembiante, 
eirconciso in un velo di mistero, 
mostra, pel lato manco e pel destriero, 
Io siesso risottino petiéhnte. 

Dove sei? Circia alcuna, misteriosa, 
ffonprigionó, ira íe flagranti braccia, ^ 
come giá fu pel noçchieruto Úlisse? ^ 

Non so... Ma io vo' sognarti senza posa, 
fvncM, eoperta di pallon ia faccia, 
vo' starnazzare, in pretè ad un'ecclisse. 

CLARETTA WEISS 

dal   fotografo 

í 
• 

i 

L 1 â 

II I 

'SftSíBWIbo ragglunto il mio obbiettivo. 
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qucAtá lieianovc 11 â  v i dó 

I 

li 

;io Mano âi Eãwarã Gales tremava legurr- 
mente mentre egli prendeva ü ricevitore e se- 
gnava aul disco dei telefono ü numero di Fio- 
rence. Isuoi oechi, fissi su di una lettera ab- 
handonata sulla scrivania, erano vacui. Edward 
a/veva appreso un momento prima che suo Ho 
Jasper aveva risolto anãarsene da quvsto 
mondo, lasciandogli Ia téntatrice somma di 
cinquemila dollari. 

Quando infine ottenne Ia comUnicazione con 
Florence, Ia sua você non tremava meno delia 
sua mano,. 

Vscendo daWufficio preqe un taxi e comin- 
dó a pensare in quali termini avrehhe fatto 
a Florence Ia domanda di viatrimonio. Ma, 
improvvisamente, il viso corrucciato di Isu- 
hella Anderson s'interpose fra lui e i suoi pen- 
sieri. 

Due giorni avanti le aveva confidato che 
stava per sposare Florence, questa çonfessione, 
proveniente da Edward Oates che per anni cã 
anni aveva pensato solo a far fortuna median- 
te tm piano nebuloso che avrebbe dciviito svol- 
gersi in una isola dei mari dei Sud, aveva stn- 
pito Isabella. 

— Florence! — aveva esclamato. — Qnclla 
ãonna dálla cultura di pappagallo! Se orvli 
che le importi qualche cosa delia tua persona, 
domandale che si imbarchi con te Ia settima- 
na prossima. Vedrai che ti dirá di no. Non si 
préoecupa altro che di cose come il suo vt-c- 
chio pianoforte, per escmpio, il suo precioso 
Gumbach, questo, perché sa che costa denaro. 

— Me ne ha detto qualche cosa — aveva 
ammesso Edward — questo Gumbach a ap- 
partenuto alia sua famiglia durante molti an- 
ni. E' meraviglioso, dei resto, trovare una ra- 
gazza che si curi tanto delia tradizione, ai 
giorno ã'oggi. 

—Ah, ingênuo Eddie! Conosco Florence ãa 
quando eravamo collegiali assieme, c ti po_aso 
assicurare che non ha altra preoccnpazione che 
non sia il denaro. Per quanta tradizione possa 
rappresentare per lei quel pianoforte, Io vcn- 
derebbe suWistante se trovasse -un compraio- 
re. Eddie, Ia tua maniera di parlare e di pen- 
sare mi scmbra tanto idiota... e tanto bella! Le 
hai ancora  domandato se ti vuole  sposare? 

Edwarif aveva seossn piano Ia testa prima 
di rispondere: 

— Se àveSsi un conto in banca. Se jvessi 
qualche cosa da offrirle. 

Ed ora, quarantotto ore piú tardi, bus.iava 
alia porta di Florence con "qualche cosa" da 
offrirle. II biton zio Jasper non era morto in- 
vano. 

Quando Florence gli ebbe aperto Ia porta, 
Edward s'aceor.ic che stava facendo i baja- 
gli. Prese Ia mano freada che Ia rcír/asza gli 
tendeva e guardo il suo viso, pur esso freddo e 
plácido. Florence era alta, snella, Monda ed 
aveva uno sgtiardo inespressivo come potrcbbe 
averlo un'ostrica,  se un'ostrica  guardasse. 

TT Edward, — disse senza eccitazione — ho 
delle splendide novitá. Mi imbarcheró suU' 
"Isis" domani, anziehé làsettimana prossivia. 
Non c meraviglioso?       '," 

-^ Domani.''.',.'— esclanió Edward — senti, 
Florence, anch'io ho delle novitá. E' morto 
mio zio Jasper, e... -*:*   . - 

La você di Florence 1'intèrruppe. 
—'■ 'E spero che avrai abbandenato i tvvi 

stupidi progetti di andare a far fortuna nei 
mari dei Sud, no? .... 

mMiea HeWaàia 
Edward scosse Ia testa e -ritpose vivamente: 
— No, non ê questo. E' ehè/Mefáo ãispongo 

di un picColo capitale, e quando jríilknerãi po- 
tremo spasarci. 

Florence Io studió freãdamente.   ''"'"'■■ 
— Non ti pare che questo «io un egoísmo, 

da parte tua? 
-- Come... Forse non. liç .*üot sapere, di 

sposarmi? '-'"•■ 
Ella parve soppesare la-, proposta e infine 

sorrise appena. )■ 
— Non mi  inquieteró c«nte per  quel  che 

hai detto, Edward, rispose in tono tolle- 
rante — ma ti diró qualche cosa a cui sto pen- 
sando da questa mattina. Vpglio che tu conser- 
vi il mio vecchio pianoforte durante Ia mia 
assenza, e se ne ríprai cura .come si deve — 
aggitmse in .un tono malisiosif — puó darsi 
che un bel sogno si convertir.á'Hn réaltá per te. 

II plccolo — Ma Luigl XIII non era un 
re? 

lia madre — Certo, caro... 
II plccolo — Ed anche Luigi XIV ara 

un re?   - , • 
Xta madre -— Ma si, anche lui... 
n plccolo — Ma strano, in quei tempi 

tutti i re fabbricavano mobilia?!... 

Edward si senti improvvisamente male, ten- 
to di protestare, ma Florence non gli fecè 
neppure caso. Egli eomprese elic, come sem- 
pre, ísaifélla aveva ragione: eecoio qui col 
collo infilato in un laccio scorsoio, e con un 
vecchio pianoforte dei peso di aleune centinaia 
ãi chili legato ai piedi. 

Biviãe Isabella Ia mattina seguente, men- 
tre tornava daWaver aecompagnato Florvvee 
che partiva. Isabella pareva, nel suo vestitó. 
chiaro, una vivente mattinata di giugno. 

— Mio zio Jasper é morto e mi ha lasc:nto 
ciiiqusmila   dollari,   —   le  disse con  você  se- 

polcrale — ed io devo esser ridotto a far da 
custode a un pianoforte. 

— le l'avevo detto, — rispose lei mentre gli 
batteva con fare materno su di una spalla. — 
Florence mi ha chiamato ieri será ai telefono 
per raccontarmelo. Se vuoi, Eddie, —■ aggiun- 
sé dolcemente — verrô con te per aiutarti a 
traslocare ü piano. 

Edward le diresse uno sguardo di gratita- 
dine. Poço dopo erano tutti e due sul portone 
delia casa di Florence, dove un «orno dal!'«- 
spetto di antropoide, Patrick Mulcahey, l'a- 
spettava in compagnia.ãi aleuni affabili ;io- 
rilla in maniche di camicia. 

Quarantacinque minuti piu' tarai, un pia- 
noforte grande e nero pendeva da varie cor- 
de, a tre piani sopra il livello delia straãa. 
Quando il signor Patrick Mulcahey discese per . 
andare a sorvegliare Ia sua squaãra nel deli- 
cato compito di calare nella straãa il tesoro 
ãi Florence, Edward rimase solo. Isabella era 
andata a cercare qualche cosa, nella piceola 
cucina. II giovane penso con tristezza ai suo 
destino: quel pianoforte era il símbolo delia 
sua sconfitta. 

Si volse ai sentire i passi di Isabella. Ella 
Io guardo gravemente e rimase davanti ai gio- 
vane come una bambina, con le mani dietro 
Ia schiena. 

— Edward, io.-.:. non mi sento bene. Vnoi 
portarmi un  biechiere d'acqua? 

Edward ando rapidamente verso Ia cucina. 
Si disponeva aã aprire il rnbineito quando adi 
un fracasso assordante e ai momento stesso 
Ia casa intera parve sprofondare. Senti il cuore 
balzargli in gola e torno di corsa nella xtama 
da cui Isabella, alia finestra, guardava giu' 
nella straãa. Edward si affacció anche lui: 
venti metri piu' ábbasso, H vecchio e precioso 
Gumbach non era che un ammasso di iegni rol- 
ti e di corãe ritarte. Nello stesso momento il 
signor Mulcahey indignato e furioso entro co- 
me un ciclone nella stanza. 

— E' stata lei che Vha fatto! L'ha fraias- 
sato lei, il suo piano-forte! L'abbiamo veãuin 
tutti, io coi miei uomini. Guardi, ha ancora il 
coltello in mano: ha tagliato con quello Ia 
corda numero cinque! 

Isabella non nega, ma mostro ad Edward 
l'enorme coltello che fino allora aveva leiiuto 
nascosto dietro Ia schiena. 

— Edãíe, — disse sempliccmente — errdo 
che non ei fosse altro da fare. 

Edward Ia contemplo sconcertato per qual- 
che istante; poi, lentamente come il sole fuga 
Ia nebbia, il suo viso cominció a illuminarsi. 
Infine contemplo Isabella Anderson con or- 
go'glio. 

— Naturalmente, naturalmente, signor ifnl- 
cahey, Vha tagliata lei Ia corda. Ma era nel 
suo perfeito diritto. II pianoforte era suo. 
Gliel'avevo comprato io, come regalo per il 
giorno delle nostre nozzc. 

E Isabella assentí col capo, gli oechi bril- 
lanti fissi in quelli di lui. Poi si riavvicinó 
alia finestra e guardo nuovamente abbasso, i 
resti dei prezioso  Gumbach. 

—Guarda, caro, — disse rivolgendosi a 
Edward — non ti sembra che sarebbe magnífi- 
co per accenürrc Ia nostra stufa?. .. 

NEWCOMB HALL 
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'. V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza?        % 

V. S. vuole lasciare ben 
pülita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomò a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei .suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 

Jécc; a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Persta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditt© comr 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2.. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papiet u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Ânzeigenteil be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird.       - 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Absehluessen 
noch weit^re Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

ai n     . u      me      r      o 

18 
di<   rua    riachuelo 
si é  definitivamente stabilito 

basile 
visitare Ia sua riechissima eollezione di 
quadriV stàtue, argenterie 
e altri oggetti artisMci. 
nuova sezione di mobili antichi e moderni. 

casa   basile — r. riachuek), 18 
telefono:        2-423   7 

Fabbriea   di   gomme 

"DAL1I0NM 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

AíRTIIOOIU  PER SCMTTOIO 
DiaBONO — P1TTU1U. 
ARTIOOM VAHII 

VMidlU alPlngrosso • ai minuto 
impoTtatione  diretta 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
unlla Biblioteca Clássica 

DBMOSTHBNTBS — A oração d* Corfta  ■ ■ ■     9$000 

Nella Collezione Teatrale 
W. SHAKESPÜARJB —  A   megera domada    S$000 
J. ZORRILLA. — Dom João Tenorlo  .....     9$000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo    6$0U0 
MASSIMO  GORKI  — A infância d«  Kllm 

Sanguine          8$00* 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

- ■--'■■•    - - -ii ii 


